
[Anche in questo caso evidenzio in giallo eventuali mie suggerite correzioni, 
integrazioni ecc. e in rosso i miei commenti. Nota di Goria.] 
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p. 1 
- Ah, la primavera!… Il dolce mese di maggio… La natura che si risveglia dal lungo letargo 
invernale… L’erba… 
 
- I gorgheggi degli uccellini… I fiori del bosco… E questi profumi: il buon odore della terra umida 
e fresca… respira a fondo, Tintin, respira a fondo… Riempiti i polmoni di quest’aria vivificante! 
Così fine, così leggera, così spumeggiante che verrebbe da berla… [se ci sta, tenendo conto della 
filosofia beona del capitano…] 
? 
 
- A dire il vero, caro capitano, questo profumo non assomiglia proprio al mughetto… 
- To’! Hai ragione… 
 
- Ah, ecco perché: stiamo costeggiando una discarica dove la gente riversa detriti, spazzature e i 
rifiuti di tutto il paese!… 
 
- E c’è della gente che sembra attirata da questo fetore! È incredibile! 
- Sono zingari… 
 
- Non hanno alcun senso dell’igiene, quegli zuavi! 
 
- Ehi, ascoltate un po’… Si direbbe un bambino che piange… 
 
p. 2 
- BU-UH-UH 
 
- Una zingarella!… 
- BU-UH-UH!… 
 
- Deve provenire da quell’accampamento… 
 
- Buongiorno, piccola!… Perché piangi? Eh? Hai perduto la strada?… 
- ? 
 
- Suvvia, non aver paura… Come ti chiami? Io, io mi chiamo Tintin, e tu?… 
- Ma rispondi, piccola… 
 
- … E smettila di dimenarti, tuoni e fulmini! Non ti mangiamo mica!… 
- No, no, capitano!… 
- I-I-I-I-IH! 
 
- AIAH! 



- HANGG! 
 
- Per mille miliardi di sabordi!!… 
 
- Specie di piccola tigre! Guai a te se ti prendo, sai?… 
 
- Guarda, Tintin! Mi ha quasi morso a sangue, quell’indiavolata… 
- È vero: ma voi l’avete spaventata… 
 
- WUAH! WUAH! 
- Che accade, ancora?… 
-? 
 
- WUAH! WUAH! 
 
- Oh, povera piccina!… 
- Povera piccina? 
- WUAH! WUAH! 
 
p. 3 
- Santo cielo! Ha inciampato nelle frasche e ha battuto la testa su quella radice!… 
 
- Ti sei ferita? No, non sanguini… Ti verrà fuori un bernoccolo, ma non è niente… 
- Povera piccina! 
 
- Andiamo, non devi aver paura: ora ti riportiamo all’accampamento. Puoi alzarti?… 
- KILIKILIKI! 
 
- Va meglio? 
 
Qualche minuto dopo… 
- Mamma! 
- Miarka! 
 
- E dire che c’è della gente che vive così, in mezzo alle immondizie!… 
- Purtroppo! 
 
- Buongiorno a tutti! 
 
- L’abbiamo trovata nei boschi, dove s’era smarrita… Quando ci ha visti è scappata!… Ma poco 
dopo è inciampata battendo la testa contro una grossa radice. Così ve l’abbiamo riportata… 
 
- Tu uomo generoso! Io ti dire la buona ventura… Tu mettere un po’ di denaro sulla mano… 
- No, no, grazie! Io non… 
 
- Forse, per pura prudenza, sarebbe bene far vedere la bambina a un medico… Che ne dice?… 
- Un medico! Voi credete che qui ci sia denaro anche per pagare medici e medicine?… 
 
- Ascolta, signore!… Io ti dire la buona ventura… Tu mettere un poco di soldi sulla tua mano! 
- No, no, lasciatemi per favore! 
 



- OOOOOOH! 
- Ebbene, che?… Che cosa c’è?… 
 
 
p. 4 
- Tu morsicato! 
- Se è tutto ciò che avete da raccontarmi non c’è bisogno di essere veggenti. Anch’io potrei… 
 
- Tu fare molta attenzione, sennò guai!… Ma non grave!… Tu presto nuova automobile!… 
OOOOH!… Io vedere bella dama straniera, grande… Venire farti visita!… OOOH! Lei gioielli 
magnifici! E… OOOH!… grande disgrazia! 
- Che, ancora?… 
 
- Gioielli spariti… scomparsi… rubati!… Tu mettere qualche soldo sulla tua mano e io ti dire 
ancora molte cose… 
- No no, basta così: lasciatemi!… 
 
- Qualche soldo, prego!… Sennò, grande disgrazia! Io te lo dire: gioielli spariranno… Puf! 
- Anch’io sparisco, nonnetta! Ti saluto. Addio! 
 
- Ecco, arrivederci e curate bene quell’angioletto! Ma se posso darvi un consiglio, stabilitevi 
altrove, su un terreno lontano dai depositi delle immondizie e dalle discariche… 
 
- Perché, il signore s’immagina che questo posto l’abbiamo scelto noi?… Il signore crede che ci 
piaccia vivere in mezzo alla sporcizia? 
- Ma io volevo dire… 
 
- Tu taci, Matteo! Lascia che parli io a questo gadjo… [Ho cercato il termine in italiano, ma mi pare 
che la sola forma nota in uso sia proprio Gadjo, rispettando la grafia originale. Magari lo terrei in 
corsivo.] 
- Un… Che cosa? Io… 
 
- Noi chiamiamo così coloro che non sono zingari… Ecco: siamo giunti ieri qui con un uomo 
malato e la polizia ci ha permesso di accamparci, ma soltanto in questo posto… 
- Ah, dunque è così? 
 
- Ebbene, per mille sabordi! Troverete da installarvi da un’altra parte, ve lo dico io!… C’è un bel 
pascolo vicino al castello, ai margini di un torrente: potrete venire quando vorrete. Siamo intesi?… 
 
- Obbligare degli esseri umani a vivere in un simile letamaio… Vergogna! 
- Avete fatto bene a invitarli!… 
 
- ? 
- ! 
BUM 
 
p. 5 
- Oh, povero Trifone! Niente di rotto? 
 
- Sì sì, un pezzo di almeno venti centimetri! 
- Questo infernale scalino, sempre da riparare! Ma quando verrà, quel marmista della malora?… 



 
- Gli ho telefonato molte volte, signore. Promette sempre di venire, e poi… 
- Bene: ti farò vedere io come bisogna trattarli… 
 
- Pronto, pronto! Signor Boullu?… Come? Non è il signor Boullu?… 
 
- No, signore, è la macelleria Sanzot. Sì, signore… No, signore… Di niente signore… 
 
CLAC 
 
- Pronto!… È il signor Boullu?… 
 
- Sì… Ah, sì, signore! Sì, lo so… Sì: sono stato stracarico di lavoro… Eh, sì, è noioso!… Sì sì… 
Come? Ah, sì, è anche pericoloso…. Sìiiii! Quando?… Ah, sì: bene, verrò… domani. Sì sì: 
domattina presto. Conti su di me. Arrivederci, signore! 
 
- Ecco come si ottiene un risultato, amico mio! Un po’ di fermezza, che diamine! Sarà qui 
domattina, l’avete ascoltato? 
- Spero abbia ascoltato anche il buon Dio… 
 
- Ah, e ora l’aperitivo: l’aria aperta stimola la sete… Buone nuove, Tintin?… 
- Tchang mi scrive da Londra: sta bene e vi manda i suoi saluti… [Interessante quesito di 
traslitterazione: i francesi usano Tchang, mentre in Italia si usa il sistema che porta questo cognome 
a essere traslitterato Chang (che è anche la versione più diffusa in Occidente). Ma Ciang proprio 
non esiste, e, per quanto sia foneticamente corretto, sembra un po’ ridicolo. Che si fa? Io suggerirei 
al limite di mantenere la traslitterazione originale Tchang, che tra l’altro meglio si adatta anche a 
Tintin in Tibet, dove Tchang deve servire anche come suono dello starnuto (che da noi sarebbe 
Etcium, ma sicuramente Tchang è meglio di Ciang). Quel che era difficile da far passare 
quarant’anni fa, dovrebbe essere facilmente comprensibile oggi, che di cinesi ce ne sono tanti nelle 
nostre città italiane.] 
 
- Che caro ragazzo, quel Tchang! 
- Sì, e c’è un’altra lettera firmata, non l’indovinereste mai, Bianca Castafiore!… 
 
- La Castafiore! Ah ah ah! Il dolce usignolo milanese!… 
 
- AAAAAA IO RRIDO… 
PLUCH 
 
- … nel vedermi sì bella in questo specchio 
- Ma senti! Tuona!! Avremo un temporale… 
 
- E che cosa dice quell’amabile creatura?… 
- No, sembra si calmi, ormai… 
- ? 
 
- Ecco qua: ci annuncia che arriverà domani! 
- ! 
 
p. 6 
- La Castafiore?… Domani? Qui!!… Ma è uno scherzo, vero?… 



- No no, leggete!… 
 
- Mio giovane amico: è molto tempo ormai… eccetera eccetera… un soggiorno nel vostro paese… 
eccetera eccetera… Evitare i giornalisti… eccetera eccetera… Posso, in grande semplicità… (senti 
chi parla!) invitarmi al castello di Moulinsart?… Arriverò il 17… Per mille milioni di sabordi!… 
 
- La Castafiore qui! Cataclisma!… Catastrofe!… Calamità!… 
- Ehm… C’è un gentile post-scriptum per voi, capitano… 
 
- Un abbraccio al capitano Bartock! 
 
- Haddock, madama Castafiore, Haddock, per mille tuoni! 
 
- NESTORE!!! 
- Sì, signore. 
 
- Nestore: i miei bagagli, subito! Devo andar via di qui entro un’ora! 
- Ehm, bene, signore!… 
 
- ??!! 
 
- No, amico mio, inutile insistere: levo l’ancora! 
 
BUM 
 
- Ehm… il solito scalino, signore!… 
 
- Ma, Nestore, tuoni e fulmini! Lo sai bene che lo scalino è rotto, no? Mi sgolo a ripeterlo in tutti i 
modi!!… 
DONG 
- Sì, signore, lo so! Hanno suonato, signore… 
 
- Lascia: andrò io ad aprire. Tu occupati dei bagagli. 
 
- Peccato che se ne vada: lui e la Castafiore avrebbero fatto scintille!… 
- MIAAU 
 
- Un telegramma per te, Tintin: chissà, potrebbe essere la Bianca Catastrofe che ci ha ripensato. 
 
- Ebbene? 
- Sì, è proprio lei… 
 
p. 7 
- Mille scuse stop Non potrò più venire… 
- Magnifico! 
 
- URRÀ!! 
- ! 
 
- Oh perbacco, non avrei dovuto uscire senza ombrello! 
 



- Non viene più, vecchio fratello mio! Trallallà! 
- Eh, sì: il bel tempo non poteva durare!… 
- Ma… 
 
- Nestore!… Nestore!… Niente bagagli! Non parto più!… 
- C’è un seguito, capitano… 
- Ehm, bene, signore… 
 
- Mille scuse stop Non potrò più venire il 17. Arriverò il 16 stop Saluti Bianca… 
- COSA? 
 
- Ma… il 16 è oggi!! È oggi, il 16, capisci?… 
- Giusto, capitano… 
 
- !? 
 
- Posto di combattimento!… Tutti gli uomini sul ponte!… E si salvi che può! 
- Dove andate? 
 
- Non lo so e non m’importa! A Milano, per esempio!… Non ho mai osato andarvi per timore di 
incontrarvi quel ciclone ambulante! 
- Ma… 
 
- Nestore!… Nestore!!!… I miei bagagli, presto!… 
 
BA DA BA BUM 
- ? 
 
- Mio Dio, capitano! 
- Per mille miliardi di mille milioni di mille sabordi!… 
 
p. 8 
- Questo scalino, tuoni e fulmini! Questo assatanato scalino! Ah, se avessi tra le mani quel 
marmista… 
- Niente di rotto, capitano?... 
 
- No no, per fortuna. Ma avrei potuto benissimo farmi una distorsione… 
 
- AHIAA!! 
 
- Una brutta distorsione, amico mio, con strappo dei legamenti… 
- ? 
 
- Tornerò domani ad ingessarvi… 
- Ingessarmi? Per una distorsione?... Ma, dottore, io parto oggi stesso per l’Italia!... 
 
- Nemmeno parlarne! Gesso e riposo per almeno quindici giorni… E consideratevi fortunato di non 
esservi rotto una gamba!... 
 
- E ora ascoltate un buon consiglio: fate riparare quello scalino; altri potrebbero avere meno fortuna 
di voi. Arrivederci. 



- Arrivederci, dottore! 
 
- E così io sarei fortunato! Ah, ah!...  
 
- CUCÙ!! 
- ! 
 
- Buongiorno capitano Kappock!... Ah, sono felice di rivedervi!... 
- Co… come siete entrata? 
 
- Ma, cielo, che cosa vi è capitato?... 
- Una slogatura… Ma come siete entrata? 
 
- Proprio mentre noi giungevamo, Tintin ha riaccompagnato un signore e così non c’è stato bisogno 
di suonare. 
- Come “noi”! Siete più d’una?... 
 
- Ma sì, certo: Irma, la mia cameriera, viaggia sempre con me… 
 
- … come il mio pianista, Igor Wagner, che, ovviamente, mi accompagna sempre! Uh, uh, uh! [se 
possibile manterrei la battuta originale; se temiamo che i lettori non ci arrivino, basterà mettere in 
corsivo “accompagna”.] 
 
p. 9 
- Permettetemi, signora, di presentarvi il nostro caro amico, professor Girasole… 
 
- Oh, sono felice, veramente felice, di conoscere il celebre sportivo, protagonista di così ardite 
ascensioni in pallone!... 
- ! 
 
- I miei omaggi, signora! Desidero esprimere la mia gioia nell’incontrare una grande artista come 
lei; un’artista incomparabile che… 
- Professore, voi mi fate arrossire!... 
 
- Lo spero molto! Tintin mi ha parlato tanto dei vostri quadri, ove la grazia della linea s’accoppia 
alla vivacità dei colori. Ho sentito che i vostri ritratti sono di una somiglianza incredibile!... 
- Nestore: sarà meglio condurre la signora in camera sua! 
- Bene, signore. 
 
- Molto volentieri… Ma, prima di tutto, ehm, Irma… dov’è quella piccola cosa per il capitano 
Koddack?... [manteniamo gli originali, se possibile] 
- È nel taxi, signora. Vado a prenderla… 
- ! 
 
- Be’, ho pensato… ehm… mi sono detta che un vecchio lupo di mare come voi debba sentirsi 
molto solo sulla sua barchetta. Sì sì… 
- Molto gentile da parte vostra, ma… 
 
- Allora ho pensato di offrirvi… ehm… 
- Ecco, signora! 
- ? 



 
- … questo pappagallo delle isole, che diventerà per voi il più fedele compagno… 
- ?!? 
 
- Io… che sorpresa!... Io… ehm… che graziosa sorpresa! Ehm… Nulla mi poteva fare più 
piacere… 
- Ne ero certa! 
 
- Ecco, Irma, mettilo sul trespolo!... 
- Bene, signora! 
- Io non le sopporto, le bestie che parlano!... 
 
- Hanno scaricato i bagagli. Dunque si fermano qui! Al lavoro, Gino!... 
 
 
p. 10 
- Si chiama Cocò, nome classico per un pappagallo! È tanto affettuoso… Non è vero che gli vuoi 
già bene, al capitano Mastock?... 
 
- Accarezzatelo, capitano: non abbiate paura. Non farebbe male a una mosca! 
- KILIKILIKILI!!... 
 
- È meraviglioso! Vi ha già adottato… Ah, gli animali hanno un istinto infallibile: si affezionano 
subito a coloro che li amano!... 
- Voi credete?... 
- CRA! 
 
- AHIAAA!! 
 
- Per mille milioni di miliardi di migliaia di sabordi! Specie di cannibale! Maramaldo!... Balordo!! 
- Prrrontoo… parrli purre… 
 
- Per favore, capitano Kosack, niente parolacce!... Quella bestiola potrebbe impararle… Fate vedere 
quel dito!... 
- CRA! 
 
- Non è niente: una piccola ‘bua’ ridicola!... Irmaa… La scatola di pronto soccorso, subito, per 
favore! 
 
- Eccola qui, signora. E anche questo… 
- Già, è vero, dimenticavo… Mio caro Tintin, permettetemi di offrirvi questo piccolo dono… 
-? 
 
- Ecco fatto… La ‘bua’ passerà e il caro marinaio guarirà!... 
- L’aria dei Gioielli! 
 
- Vi ringrazio tanto, signora! Siete stata molto gentile a pensare a me! 
- Di niente, di niente! Ho pensato che quella musica vi ricorderebbe il nostro primo incontro in 
Syldavia… Non è così? 
 



- Come no! È stato là che vi ho sentito cantare per la prima volta… proprio l’aria dei Gioielli dal 
“Faust” di Gounod… 
- Ah, sì, quell’aria dei Gioielli, che… 
 
- CIELO! I MIEI GIOIELLI!! 
 
p. 11 
- Qui, signora, qui… Ho io la valigetta!... 
- Oh, mio Dio, è vero! Ah, che spavento! 
 
- Bene! E ora, amico mio, se volete mostrarmi la camera… 
- Agli ordini, signora… 
 
- Ah, dimenticavo… Sarò certamente inseguita anche qui dai giornalisti… Allora, posso pregarvi di 
un grande favore?... Niente interviste, niente articoli, niente foto… Niente! Io son qui in incognito e 
intendo stare tranquilla!... 
- Intesi, signora! 
 
- Mi permetto di far notare, signora, che il quarto scalino è rotto! 
- Lo vedo, mio caro, grazie. 
 
- Ecco la stanza! 
- Incantevole! 
 
- Come son belli questi vecchi mobili!... Il letto a baldacchino… stile, ehm, Enrico XV, non è 
vero?... 
- Luigi XIII, signora! 
 
DONG 
- Proprio quel che volevo dire, naturalmente! 
 
- Voglia scusarmi, signora: hanno suonato. 
- Fate, amico mio. 
 
- Ancora gente, possibile?... 
 
- Malediz… lo scalino!... 
 
- Questo sì che è raddrizzare una situazione! 
 
- ! 
 
p. 12 
- Vi allaccio il telefono qui, capitano. Così voi… 
- Grazie, Tintin: sei proprio gentile! 
 
- ! 
 
- Signore… là… fuori… un’intera carovana di zingari!!... Assicurano che il signore li ha invitati a 
stabilirsi presso il castello… 
 



- Esatto, Nestore, esatto! Vuoi guidarli fino al pascolo vicino al torrente?... 
 
- Ma, signore: vogliate perdonarmi!... Quegli zingari… son tutti ladri, borsaioli!... Porteranno 
sicuramente solo delle noie, in questa casa! A mio modesto parere… 
- Delle noie?... 
 
- … Credi che me ne possono arrivare delle altre?... Vai vai, Nestore, occupati di loro… 
- Ma… io… ehm… bene, signore! 
 
- Volete che ci vada io, capitano? Il povero Nestore ha già tanto da fare con gli ospiti… 
- D’accordo. 
 
- Invitare degli zingari a casa sua!! 
 
- Pura follia… Io dico che è pura follia… Da far pensare che il signore abbia battuto la testa!... 
 
BUM 
- Tuoni e fulmini! Lo scalino! Ma nessuno è capace di fare attenzione? 
 
DRRING 
 
- Pronto?... Sì, sono io… Chi parla?... La gendarmeria?... Dica… 
 
p. 13 
- Ecco, capitano, i miei uomini mi segnalano che i nomadi accampati presso la discarica hanno 
sgomberato… Parrebbe che voi stesso li abbiate invitati a trasferirsi presso il vostro castello… 
 
- È esatto, comandante! Io trovo inammissibile che quella povera gente venga costretta ad 
accamparsi presso una montagna d’immondizie! E poiché ho qui un pascolo ricco e… 
- Prrrontoo… Parrrli purre!... 
 
- Sì sì, sto appunto dicendo che… Pronto?... Ehm, insomma: dico che non capisco la vostra 
iniziativa, capitano. I sentimenti che vi muovono sono certo ottimi, ma personalmente ritengo che… 
- Come? Sta’ zitto?!... 
 
- No no, non dico a voi comandante! C’è un pappagallo che… Vuoi tacere, sì o no, specie di… 
- Prrronto… Parrrli purre! 
 
- È ancora al pappagallo che parla?... Ah, bene… Per tornare a quei nomadi voi siete padrone di fare 
come volete. Ma io vi ho avvertito: dovrete prendervela solo con voi stesso se avrete delle noie!... 
 
- Sono stato morsicato da una piccola selvaggia… poi da un pappagallo… Mi sono slogato un 
piede… È arrivata la Castafiore con Irma e quella specie di Beethoven… E mi dicono che avrò 
delle noie! Ah ah ah! Delle noie!... 
 
In quel frattempo… 
- Missione compiuta. Sono sistemati… 
 
- Io li detesto, quei gadji!... Fingono di aiutarci ma in fondo all’animo ci disprezzano e ci odiano! 
- No! Questi no, Matteo, questi no! [Ho cercato il termine in italiano, ma mi pare che la sola forma 
nota in uso sia proprio Gadjo, rispettando la grafia originale.] 



 
- GRR WUAH! WUAH! GRR… 
- E allora, Milù, che hai?... Hai scovato della selvaggina? 
 
- WUAH! GRR! GRR! WUAH! 
- Milù! Qui, Milù!... 
 
-? 
- WUAH! 
 
- Fermo! Fermatevi! Chi siete?... 
- WUAH! 
 
p. 14 
- La breccia! Fuggono dalla breccia nel muro!... 
- WUAH! 
 
BROOOM 
- Un’auto!... 
- WUAH! 
 
- ! 
 
- Che cosa vorrà dire, ciò? E che fare? Parlarne al capitano?... No, meglio di no! Quel poveraccio ha 
già tanti guai… 
 
DRRIIN 
 
- Pronto! Pronto!... Sì?... Ascolto! Pronto?... 
 
- ? 
- Drriin!... Drring!... Drriin!... 
 
- KRRTCHMVRTZ!! 
- Cielo! I Gioielli!! 
 
- … I gioielli, Irma, li chiudo in questo cassetto… 
 
- …e la chiave la nascondo nel vaso che è sul mobile… Cerca di ricordartelo, mi raccomando!... 
Sì, signora! 
 
- Ecco, capitano: i nostri zingari sono sistemati e vi ringraziano per il nuovo accampamento. 
- Ah, ne sono felice!... 
 
- Prrrontoo… Parrli purre… 
 
- Quel pappagallo! Finirà col farmi impazzire! Fortunatamente è l’ora di coricarsi: dormendo potrò 
dimenticarmi di lui, almeno per la notte!... 
- Wuich! 
 
Nella notte… 



- AH! IO RRIDO! 
 
- IIIIIIH!! 
- ! 
 
p. 15 
- Ah, santo cielo, che paura!!... [nell’originale Bianca, in quanto milanese/italiana, esclama 
regolarmente “Madonna!”. Visto da un belga è ok, ma qui forse suonerebbe eccessivo. Tuttavia 
potremmo decidere di mantenere la sua milanesità facendole esclamare un più morbido, e milanese, 
“Madonnina!” Che ne dici?] 
- Che cosa accade? 
 
- Là, nella mia camera, alla finestra: un mostro! 
- Un mostro? 
 
- Ma non c’è niente, signora, proprio niente! 
 
- Eppure ho visto un mostro, vi dico! O un fantasma, non lo so!... Ho udito un lungo lugubre grido e 
mi son vista fissare da due occhi che brillavano come… 
 
- CIELO!! I GIOIELLI! IRMAA!! 
 
- No no, signora, sono al loro posto!... 
 
- WUU-UUH-UUH! 
- Cielo! Quel grido! 
 
- È quello del mostro! Udite, udite!... 
- Ma è un uccello notturno… Gufo o civetta che sia, semplicemente! 
 
- Ne siete certo? E quei passi sul soffitto?... 
- Passi sul soffitto? 
 
- Sì, ho sentito camminare al piano di sopra… Passi d’uomo, senza dubbio! 
- Impossibile, signora: qui sopra c’è la soffitta e nessuno vi abita!... 
 
- Eppure vi assicuro che… 
- State tranquilla, signora. Tornate a letto e dormite senza timori. Magari chiudete la finestra, per 
sicurezza… 
 
L’indomani mattina… 
- Andiamo almeno a dare un’occhiata sotto le finestre della Castafiore… 
 
- Ecco: è qui… 
 
- Guarda, guarda! 
 
p. 16 
- Impronte di passi!... proprio sotto le sue finestre!... Ma allora, la sua storia sarebbe vera?... 
 
- Quell’edera?... 



 
- No… Non sosterrebbe il peso d’un uomo! D’un bambino, forse… Ma anche in quel caso ci 
sarebbero segni di scalata… Eppoi, le impronte sono certo di una persona adulta!... 
 
- Ma di chi?... Ecco il problema! Qualcuno del castello? O uno dei due sconosciuti che ho intravisto 
ieri?... Oppure uno zingaro? 
 
- Vieni, Milù, andiamo a fare un giretto dalle parti degli zingari… 
 
- Se vi sono tracce saranno più visibili nella melma della riva… Nel punto, magari, ove abbeverano 
i cavalli… 
 
- No: niente che assomigli a quelle di poco fa… 
 
PLUFF 
 
- ?! 
- WUAH! WUAH! 
 
- ? 
 
- ?? 
 
- ? 
 
- Andiamocene, Milù: non è rimanendo qui che sapremo chi ci ha fatto questo scherzo!... 
 
- Se ne va! Non ha aspettato il resto, quel piccolo moccioso! Non mi piace il suo modo di 
gironzolare attorno al campo!... 
 
- Guarda, guarda! È stato quello zingaro a lanciare la pietra! Ma perché? 
 
- È tutto molto strano… Vieni, Milù, torniamo al castello… 
 
- Quello è il dottore che se ne va: sarà venuto per ingessare il capitano… Ma di chi sarà l’altra 
vettura?... 
 
p. 17 
- Andiamo a vedere… 
- Ah, guarda! Buongiorno signor Lampion! 
- Salve, figliolo! 
- Prrronto… Parrli purre… 
 
- Passavo di qui per una visita a un cliente… Allora mi sono detto: “Serafino, questa è l’occasione 
per stringere la pinza del vecchio pirata”!... Ed ecco come trovo questo inguaribile scorbutico! Bel 
colpo, lo scalino, eh? 
 
- In ogni modo ho fatto bene a venire: Serafino Lampion è una vera provvidenza!... Pensa: la 
signora mi stava raccontando che cos’è accaduto stanotte! E lo sai che cosa ho saputo?... Tieniti 
forte, Tintin… 
 



- Ebbene, i suoi gioielli, i suoi famosi gioielli non sono assicurati! Che ne dici, eh?... È formi - dico 
io - dabile, non è vero? 
 
- E valgono milioni, a quanto pare! Fra l’altro c’è un… un coso… uno smeraldo offertole in India, 
ehm, da un… da un… barbapapà… 
- Un maharajah!... Il maharajah di Gopal. [Mi pare che da qualche annetto, ormai, in Italia chiunque 
sia in grado di leggere Maharajah scritto giusto, mh?… Non dico di scriverlo effettivamente in 
sanscrito con tanto di segni diacriti, ma continuare a scriverlo come ai tempi di Salgari…] 
 
- Già già! E quel coso lì vale da solo una fortuna! Cantare rende bene, no? Uno non ci crederebbe, 
davvero! Io non sono affatto contro la musica ma, francamente, le preferisco sempre la birra 
fresca!... 
 
- Comunque questi gioielli non sono assicurati! Allora ho detto alla signora: “Fatemi una lista della 
chincaglieria e Serafino Lampion vi assicura tutto quanto e poi dormirete su due guanciali!... 
- Io… io ci penserò, signor Lantern… [La Castafiore è famosa per sbagliare sempre i cognomi] 
 
- È già tutto pensato! Tornerò tra qualche giorno con una proposta di contratto! E ora, arrivederci, 
duchessa!... 
- E tu, vecchio citrullo, se fossi al tuo posto farei riparare quel gradino al più presto!... 
- Figurarsi se non ci ho pensato! Aspetto il marmista… 
 
DONG 
- Ah! Forse è proprio lui che suona!... 
 
- Haddack! È qui?... [il cognome del capitano è scritto sbagliato sulla nota dello spedizioniere, 
perché è stato dettato dalla Castafiore…] 
- Haddock!... Sì, è qui. Perché?... 
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- Abbiamo portato il piano… 
- Il piano?... 
 
- Il piano??... 
 
- Il piano??... 
 
- Ah, sì, il piano! L’ho ordinato io a noleggio, per le mie prove con il signor Wagner. Spero che ciò 
non vi disturbi, capitano… 
- Ci mancherebbe! Anzi, al contrario!!... 
 
- In tal caso lo metteremo proprio qui! Per voi sarà una ottima distrazione, no?... 
- Io… ehm… grazie, ma la sala marinara è più adatta. Vi starete meglio! 
 
- Molto bene. Signor Wagner, volete occuparvene voi?... 
- Certamente, signora! 
- Un piano! Per mille fulmini… perché non un juke-box? 
 
- È per voi il piano che stanno portando? 
- Sì sì… 
 



- Guardate, avete una scarpa slacciata… 
- Oh, già, grazie!... 
 
- ! 
 
DRRING 
- Ah, quel pappagallo! 
 
DRRING 
 
- Pronto? Sì, sono io… Come? Il settimanale “Paris Flash”… Scusi, come ha detto? Come? 
Un’intervista! Io… Ehm… Sono lusingato. Venite pure! 
- Prrronto… Parrli purre… 
 
- Aaah! Un’intervista con la signora Castafiore?... Beh, sono desolato ma la Castafiore mi ha 
incaricato di… 
 
- Permettete?... Proooonto, sì, ascolto:… “Paris Flash”? 
- ? 
 
- Sì, sono proprio io… sì… Un’intervista?... Ma molto volentieri! Con gioia! Quando?... Domani: 
ma è perfetto. D’accordo, allora, a domani. Ciao!... 
- E così, dunque, erano le orme del pianista!... Strano, molto strano! 
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- Ah, quei giornalisti! Che invadenti!... Impossibile evitarli. Comunque, si capisce, è il prezzo della 
gloria!... 
- Ma voi mi avevate detto: niente interviste… niente! 
 
- Sì, ma “Paris Flash” è “Paris Flash”, capite? Non è come certi rotocalchi scandalistici… L’inviato 
d’uno di quei settimanali mi offese terribilmente, una volta, e non li voglio più vedere!... 
 
- Be’, ora andrò a fare i vocalizzi con Wagner. A tra poco… Vi avvicino il vostro Cocò… 
 
- Bella situazione, eh? 
 
- Pronto, chi parla? 
- Prrronto… Parrli purre… 
 
- No, signora, non è la macelleria Sanzot. No, signora: lei ha sbagliato numero… 
- DRRING! DRRING! DRRRIN! 
 
- Vuoi piantarla, specie di vecchia pappagalla chiacchierona?... 
- Prrronto… Parrli purre… 
 
- Ma che razza di modi, signore! Insultarmi così! A tutti può accadere di sbagliarsi, no? Pezzo di 
maleducato!!... 
 
- Ma io non stavo insultando lei! Vi assicuro… Parlavo con… Pronto, pronto!... 
 
- Per mille miliardi di balene!! Non so cosa mi trattiene dal… 



 
POC 
 
- Quel pappagallo, Tintin! Annegalo!... Impaglialo… O faccio un macello! 
 
- Tintin, in nome del cielo, fai qualcosa per me… Noleggiami una carrozzella da invalidi, affinché 
io possa almeno uscire all’aria aperta! Sento che sto per diventare completamente matto! 
- D’accordo. 
 
- Senti? Sta facendo dei vocalizzi, ora! Bisogna aspettare!... 
 
p. 20 
L’indomani mattina… 
- Eh, sì, lo so: non dovete volermene… Ho dovuto finire una lapide tombale… Era urgente, 
capisce? Come?... Certo, anche da voi è urgente, lo so. Sentite: sarò al castello domattina di 
buon’ora… Sì, senza fallo! 
 
- Se non viene domani chiamerò un altro, parola mia!!... 
 
- Capitano!... Capitano!... 
- ? 
 
- Ecco la vostra nuova vettura da corsa! 
- ? 
 
- Viva la libertà! 
- Wuah! Wuah! 
 
- Che pace! Che silenzio! Ecco il buon Girasole che cura le sue rose!... 
 
In quel frattempo… 
- Ah, “Paris Flash”!... Entrate signori, vado ad avvertire la signora… 
 
- Buongiorno, caro Trifone. Già al lavoro, così presto?... 
- Molto bene, grazie! E voi, state meglio?... 
 
- Bah! Me la cavo! Eppoi, mi consolo pensando che avrei potuto rompermi una gamba… Vi pare?... 
- Al mare? Credete che vi farebbe bene proprio ora?... 
 
- Lo sapete, mio caro?... Ve lo annuncio in via confidenziale: sono riuscito a ibridare una nuova 
varietà di rosa!... 
- Davvero?!... Magnifico!! Sempre meglio una rosa che una nuova bomba! 
 
- Ma no, capitano, bianca! Ma di un bianco ideale, incredibile, immacolato… E la forma! Perfetta!... 
E il profumo!... Squisito!... 
- Bene, professore: le mie felicitazioni!... 
 
- AHIA! 
- Ah ah! Il nome, eh? Qui vi aspettavo, mio caro!... 
- ? 
 



p. 21 
- Chi ha gridato? Che cosa accade?... 
- Ebbene, credo proprio di avere avuto una buona idea… 
 
- Fermi! Alt!! Chi siete, voi?... 
- Imbecille! Dovevi proprio andare a calpestare un nido di vespe?!... 
 
- La rosa che ho creato è bianca… E questo aggettivo non vi ricorda forse un nome proprio 
italiano?... 
 
- Bianca! Semplicemente Bianca! Avete afferrato?... 
- Bianca… Bianca!... Ma chi erano quei figuri che hanno preso il largo tanto in fretta?... 
 
- Ma sì, Bianca, come la nostra deliziosa ospite… La mia rosa si chiamerà “Bianca Castafiore”. 
Delicata attenzione, non trovate? 
- Continuo a chiedermi che cosa volevano, quei due!... 
 
- Soprattutto non fatene parola, vi prego! Nessuna allusione. Dev’essere una grande sorpresa per 
lei!... 
- Cosa?... Come… Che sorpresa e a chi?... 
 
- Siamo intesi, vero?... Conto sulla vostra discrezione. Ciò che avete saputo deve restare tra noi!... 
 
- Degli sconosciuti nel parco!... Che cosa significa?... 
 
- To’! E chi c’è su quella panchina? Ah, vedo, è… 
 
- IRMAAA!! 
- ? 
 
- IRMAA!! 
- Sì, signora! 
 
- Dove sei, Irma?!... 
- Si salvi chi può! 
- Qui, signora: arrivo! 
 
- Hai visto il capitano Hammock? Devo assolutamente trovarlo!... 
- ! 
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- … Se lo vedi digli che questi signori di “Paris Flash” hanno finito l’intervista e che sarebbero 
felici di salutarlo… 
- Bene, signora. 
 
- Catastrofe! Vengono da questa parte, tuoni e fulmini! Sono in trappola!... 
 
- Sapete, è un vecchio lupo di mare: un po’ zotico, a prima vista, ma… 
 
- … nasconde sotto la rude scorza un’anima di ingenuo fanciullo… 
 



- Eccolo, guardate! Dorme! E per di più all’ombra… 
- Rrrr… Rrrr… 
 
- Capitano Kolback! Oh, l’imprudente che si addormenta all’ombra in primavera! Finirete col 
prendere un solenne raffreddore! 
- Chi?... Io?... Oh, sì, dormivo, credo! 
 
- Vi ho portato la vostra giacca, sapete?... Fa fresco stamane, sì sì! 
- Ma io non ho freddo! No!... 
 
- E devo ancora rimproverarvi, mio caro! Un semplice maglione non è adatto ad un uomo della 
vostra età… 
- Ma!... 
 
- Come i capelli, per esempio! Quand’è che imparerete a coprirli, senza cercar di scimmiottare la 
gioventù? 
- Ma!... 
 
- Permettetemi di presentarvi Jean-Loup de la Batellerie e il fotografo Walter Rizzotto di “Paris 
Flash”… 
- Lietissimo. 
- Fortunato. 
 
- Ebbene, signori: ora che le presentazioni son fatte, vi rendo la vostra libertà. Passeggiate pure tra 
le fronde del parco. Il capitano Karbock ed io vi aspettiamo a colazione. 
 
- Quanto a noi, mio caro, parleremo un po’!... 
 
- Dì un po’, tu, che cosa ne pensi?... 
- La penso come te, Coco! Sarebbe una grossa notizia… Ma dovremmo esserne sicuri… 
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- Io ogni modo, mio caro, ci sarebbe da far soldi… 
- Vedo già la foto in copertina!… 
 
- Guarda, un giardiniere: andiamo a sentire se possiamo cavargli qualcosa… 
- Sicuro. 
 
- Ma, quel giardiniere… è il professor Girasole. Quello che è andato sulla Luna con Tintin! Deve 
sapere tutto, lui!... 
- Certamente!... 
 
- Buongiorno professore! Permetteteci di presentarci: Jean-Loup de la Batellerie e Walter Rizzotto 
di “Paris Flash”. Ecco il nostro biglietto… 
- Ma chi siete?... 
 
- Oh, giornalisti! Ci siamo! Il capitano non ha saputo tenere il segreto… Ha già messo in allarme la 
stampa sulla mia nuova rosa… Briccone!... 
 
- Dite un po’, professore: non vi sarebbe forse del tenero tra la Castafiore e il capitano Haddock?... 
Qualche progetto di matrimonio, per esempio… Eh?... 



- È stato il capitano che ve lo ha detto, vero?... 
 
- Ehm… sì e no… sapete, noi giornalisti… Questione di naso, capite? Allora è proprio vero!... 
- È un chiacchierone! Aveva promesso di non dir nulla! Doveva essere una sorpresa! 
 
- Ma sì, capisco… E quando sarà il gran giorno?... 
- Tutto dipende dal tempo… Ma spero entro tre buone settimane… 
 
- Allora siamo quasi alla vigilia! E… è molto che la cosa è decisa?... Non avete qualche piccolo 
aneddoto a tal proposito? Come si sono incontrati, per esempio… 
- Sì, sì, è giusto! È stato due anni fa… 
 
- …visitando una grande coltivazione che… Ma zitti! Ecco Bianca con il capitano. Silenzio su 
questo argomento! 
- Intesi. 
 
- Ehm… Il professore ci parlava delle sue rose… Bisogna dire che sono superbe! 
Incantevoli!... Lo dicevo proprio ora al capitano Karnack! 
 
Nel frattempo… 
- Ripeto: Sara… Oriana… Semiramide… 
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- Sì, così: perfetto! No no: vi ritelefonerò io stesso. Allora siamo intesi. A domani. 
 
- Ah, i fiori! Io li adoro… per quanto ne riceva moltissimi ogni giorno! Non finiscono mai di 
incantarmi. 
 
- Cara signora, mi permetto di offrirle questa “Crimson Glory”… ehm… in attesa di meglio!... Non 
dico di più! Eh eh!... 
- Oh, professore! 
 
- Uhm!... Che profumo soave!... 
 
- Sentite, capitano: respirate a fondo. Non è squisito?... 
 
- AOOH! 
 
- Per mille milioni di sabordi! Un’ape! E mi ha pizzicato! [Sono le api che perdono il pungiglione, e 
non le vespe… si veda http://www.ambiente-online.org/37insetti.htm] 
 
- Mio povero amico, siete troppo precipitoso! Eppoi, perché gridare così? Mi avete spaventata!... 
Ora vi accomodo io… Prima togliere il pungiglione… così… Poi applicare sulla puntura petali di 
rosa… 
 
- Là! Va già molto meglio, no?... 
 
- Ed ora, signori, vi lascio: vado a prepararmi per la colazione. Ciao! 
 
- Trala laaa 



 
- Cercate il capitano Hocklock, ritengo!... Lo troverete nel roseto, poverino… Lo ha punto un’ape 
sul naso! 
- Oh! 
 
- Punto da un’ape proprio al naso! Dev’essere doloroso!... 
 
- I-I-I-I-I-IH!! LA MIA COLLANA! 
- ! 
- ! 
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- IRMA-A-A!! IRMAAAA!! 
- Sì, signora! 
 
- Ah, siete voi! Vedete la disgrazia che mi è capitata: mi si è sfilata la collana… 
 
- Non disperatevi, signora: le gemme non sono certo andate lontano. Le ritroveremo tutte. 
 
- Eccoti, alla fine, ragazza mia! È un quarto d’ora che ti chiamo! Avresti potuto aiutare il signore a 
raccogliere le pietre… 
 
- Mille grazie, Tintin. Non è che questa collana abbia poi un gran valore: è solo bigiotteria. Ma è di 
Tristan Bior… E Tristan Bior, checché se ne dica, è sempre Tristan Bior! 
- Ehm… certo!... 
 
- Ed ora andiamo a vedere come va il naso del capitano! 
 
- Senza volervi rimproverare, capitano, ma perché avete parlato loro della mia rosa? 
- Che? La vostra rosa? 
 
- La vostra rosa!! Ma volete alla fine lasciarmi in pace con la vostra rosa? Se quel terremoto non me 
ne cacciava una sotto il naso, per mille sabordi, non lo avrei, ora, rosso come un semaforo!!... 
- Prego, bianca! 
 
- Mi scusi, signora: ha visto, per caso, le mie forbicine da ricamo? Quelle piccole, dorate, che io… 
- E che potrei farne, mia cara? Non sta certo a me vegliare sulle tue cose… 
 
- Certamente no, signora… Però è strano: le avevo ancora poco fa quando lei mi ha chiamata la 
prima volta. E poi, tornata alla panchina, non le ho più trovate… 
 
- Ebbene: cerca meglio, figliola! Non saranno volate via, no? Oh, ma che sciocchezze!... 
- Sicuro, signora! 
 
Nel frattempo… 
- Piccole forbicine tutte d’oro… Non sono davvero belle, zio Matteo?... 
- Magnifiche, Miarka! 
 
p. 26 
Sono passati tre giorni… 
- Pronto? Parlo con il signor Boullu?... Ah, è la signora Boullu!... 



 
- Ah, lei è il signore del castello?... No, è uscito presto stamane. Aveva promesso di venire da voi?... 
Ah!... No, non ne sono al corrente. Glielo dirò appena torna, signore. State tranquillo, signore! 
 
- Se non verrà domani, per tutti i diavoli, ne chiamo un altro! 
 
DRRIIING 
- ? 
 
- Sei tu, vecchio filibustiere?... Sono Serafino. Le mie felicitazioni, mio caro!... Ganimede incallito! 
Tenevi ben nascosti i tuoi progetti, eh?... 
 
- Nascosto?... Ma che progetti!... Io???... Io non capisco!... Cosa volete dire? 
 
- Ah ah! Sempre il solito scorbutico!... Ma è inutile fingere, ormai! Ci tenevo a essere il primo a 
congratularmi con te… 
- Ma… 
 
- Per l’assicurazione, che la tua Castagnette non se ne preoccupi! Sono dovuto partire per la 
provincia in questi giorni, ma non perderò di vista l’affare… Verrò, una mattina o l’altra. Allora, 
vecchio fratello, arrivederci. E ancora una volta: auguri!... 
- Io… 
 
- Ma che voleva dire quel rompiscatole con le sue felicitazioni?... 
 
- Bah, non pensiamoci più: ora una buona pipata e i giornali!... 
 
DONG 
- E allora? Chi è?... 
 
- Telegramma per voi, signore. 
- Un telegramma? 
 
- Ah, questa poi! Per mille milioni di sabordi! Ma che significa ciò?... 
- ? 
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- Leggi qui e dimmi se ci capisci qualche cosa! E quel rompiscatole di Lampion ha appena 
telefonato per congratularsi, anche lui!... 
- Eh?... 
 
- Mille felicitazioni, fimato Capitano Chester!... 
- Non ti sembra un po’ strano?... 
 
- COOSA? 
 
PARIS FLASH 
Esclusivo 
BIANCA CASTAFIORE 
L’USIGNOLO  
MILANESE 



SPOSERÀ 
UN VECCHIO LUPO  
DI MARE 
 
A Ghand,  [lo so che la città si chiama Gand, in realtà, ma qui è volutamente scritto errato] 
gioiello delle Ardenne belghe,  
famoso in tutto il mondo 
per i suoi campi di tulipani, [infatti Gand è famosa per le ROSE! L’idea di Hergé era far notare che 
i giornalisti scrivono fesserie…] 
Bianca Castafiore ha incontrato 
Il suo grande amore. 
L’ammiraglio in ritiro Hadok.    [il cognome è, ovviamente, sbagliato, ehehe!] 
I nostro inviati sono andati  
a Moulinserto [anche questo nome deve essere scritto sbagliato, è intenzionale] 
Ed hanno scattato per voi 
Queste immagini felici… 
UN GIORNO A GHAND IN MEZZO AI FIORI… 
Il pappagallo che lei gli ha donato è il confidente dei suoi pensieri. 
 
- “… appassionato di lirica, lui non si stanca di ascoltare più e più volte, nell’intimità del suo 
castello, il più grande successo di Bianca: “L’aria dei Gioielli” dal Faust di Gounod…”!?! 
 
- Per mille milioni di sabordi! Se avessi tra le mani il campione di stupidità cosmica che ha 
inventato queste scemenze… 
 
- Prrrontooo… Parrrli purre… Prrrontoo… 
 
- CRA!! 
 
p. 28 
- Buongiorno Tintin, buongiorno capitano Kornack… 
- ! 
- ? 
 
- Avete letto il magnifico articolo che “Paris Flash” mi ha dedicato?... 
 
- E voi lo chiamate un magnifico articolo?... Annunciare così il nostro matrimonio! 
- Ah, sì, molto buffo, vero?... 
 
- Ma non ha importanza… I giornali mi hanno già fidanzata con il maharajah di Gopal, con il 
barone Halmaszout capo del Protocollo alla Corte di Syldavia, con il Colonnello Sponsz, il 
marchese di Gorgonzola e così via… Allora, capite, ci sono abituata! 
- Ma io no, signora, ed esigo… 
 
DRRIING 
 
- PRONTO? 
 
- Qui Dupond con la d e Dupont con la t… Le nostre feciti… le nostre fetili… insomma, le nostre 
felicitazioni, capitano. Abbiamo appena letto “Paris Flash” e volevamo… 
 



- KOUA KOUAKOUIN KOUIKOA KOUEKOUAKOUIN KOUAKU KOUIN KOUA… 
CLAC! 
 
- Il diavolo li porti!... 
- To’, nemmeno una riga sulla mia rosa bianca! 
 
- Ah… ma… Questa poi! Questa sì che è bella! Oooh!... Ma guarda… 
 
- Caro amico… caro vecchio amico… tutte le mie felicitazioni! Ah, come sono contento! Ma perché 
mi avete nascosto una notizia così bella, capitano?... 
 
- Qualche telegramma, signore… E che il signore permetta anche a me di porgerle le mie 
felicitazioni!... 
 
- Felicitazioni, macelleria Sanzot… Le nostre felicitazioni, coniugi Boullu… Sincere felicitazioni, 
Dottor Rotula… Gioiose felicitazioni, Oliveira de Figueira… Vive felicitazioni…. Uh, quante 
“felicitazioni”!... 
 
p. 29 
DRRING 
 
- Pronto, sì, sì: la televisione? Un momento, signore! 
 
- È la televisione, signore. Chiedono… 
- Anche la televisione! 
 
- Ah, no: che mi lascino in pace! Mi rifiuto di fare lo stupido dinanzi alle loro macchine! 
- Ma, signore!... 
 
- Non ci sono né ma né se. Dei giornalisti ne ho fin sopra i capelli! Dirai loro chiaro e tondo che me 
ne sono andato!... 
 
- Sì, ma vede, signore: è della signora Castafiore che chiedono! 
- Ma santo cielo, potevate dirlo prima, figliolo! Date qua! 
- ? 
 
- Pronto?... Parlate pure… Sono io medesima… La televisione?... Sì… ma sì.. con piacere! 
Quando? Domani? Intesi… Sì sì, a domani… 
 
- Davvero insistenti, no?... Ma che volete farci? Saranno qui domani pomeriggio. 
- ! 
 
- ? 
- ! 
- ! 
 
- ? 
 
- Mi chiedo come mai questi giornalisti hanno saputo cose che io stesso ignoravo!... Mah!... 
 
FILARMONICA DI MOULINSART 



- Oh, una serenata! Che idea deliziosa! 
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- Cara signora, caro capitano Haddock… 
- Zitto… 
- Ma… 
 
- … è con mano tremante dalla più sincera emozione che prendo la parola in nome della Società 
“Gli Amici della Fanfara di Moulinsart” per esprimere la gioia di tutti i vostri concittadini 
nell’occasione del grande evento di cui… 
 
- … la stampa internazionale si è fatta nobilmente eco!... 
- Dovremo offrir loro una coppa di champagne!...  
- Che?!... Champagne?... Mai!!... 
 
Qualche bicchiere dopo… 
 
E l’indomani dopo pranzo… 
 
- Vogliate scusare il ritardo, signora… Ma c’era una coda lunghissima sull’autostrada. Poi abbiamo 
cercato a lungo lo stradone del castello e infine per colmo di sventura, abbiamo avuto un guasto 
poco lontano da qui… 
- Ah ah! Molto divertente!! 
 
- Tuoni e fulmini di Brest! Un’invasione di barbari! 
 
- Ah, scusi!... 
 
- La televisione! Gino, questo è il momento! Entra, mescolati a quella gente e fai del tuo meglio!... 
 
- In bocca al lupo! Io ti aspetto in macchina, sulla strada, laggiù. 
- OK…. Prendo il materiale e vado. Siamo intesi!... 
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- Fin qua ci siamo… 
- Tu punta il proiettore sul soffitto… 
- Ora devo spiegarvi che cosa faremo: si tratta d’una trasmissione registrata… 
 
- Molto bene! Ma forse parleremo meglio seduti sul divano… 
 
- Ecco: io comparirò nella prima sequenza e dirò qualche parola sull’avvenimento… Dopo le farò 
una precisa domanda e le macchine da presa punteranno su di lei. Da quel momento le parlerò solo 
come voce fuori campo. 
- Ah! 
 
- Dopo, naturalmente, le chiederemo se è disposta a cantare qualcosa per i nostri telespettatori… 
- Ma con piacere, naturalmente! 
 
- Grazie!... per la seconda sequenza andrà lentamente verso il pianoforte, ove la attenderà il suo 
accompagnatore e canterà… cosa canterà, signora? 
- Mah!... Non so proprio… Magari l’aria dei Gioielli dal Faust… 



 
- Perfetto! E infine, be’, la trasmissione si chiuderà con qualche parola di ringraziamento… 
- Delizioso… 
 
- Noi siamo pronti, André… E tu?... 
- Anch’io. Facciamo una prova microfoni e poi andiamo… 
 
- La giraffa più alta, Alfred: entra in campo!... 
- Non tema, signora: è una cellula fotoelettrica!... 
 
- Bene la luce?... Adesso silenzio: provate il suono… 
- Si gira!! 
 
- Cari telespettatori, questa sera abbiamo l’onore e il privilegio di essere ricevuti dal celebre soprano 
Bianca Castafiore… Va bene così?... 
- Fin qui, tutto a gonfie vele, eh eh!... 
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- Bene il suono… 
 
- Sì, e ora a lei, signora… Qualche parola, per favore… 
 
- Ahm, tocca a me?... Ebbene… io… ehm… Sono anch’io molto felice di… molto felice che… 
Infine: non so proprio che cosa dire. Uh uh!... 
 
- Bene il suono… 
 
- O.K…. Si va! E ora silenzio, ragazzi!... 
 
- Via il suono… 
- Si gira… 
- Motore... Azione! 
 
CLAC 
 
- Cari telespettatori: questa sera abbiamo il privilegio d’essere ricevuti dal famoso soprano Bianca 
Castafiore della Scala di Milano, giustamente nota come “l’usignolo milanese”… 
 
- … e, ci dica, cara signora, è forse indiscreto chiederle la ragione della sua presenza qui a 
Moulinsart?... 
 
- Ebbene! La mia ultima tournée alle Indie, trionfale d’altra parte, mi aveva stancata… E sapendo 
che il caro capitano Balzack e i suoi amici… 
- ? 
 
- … mi avrebbero accolto sempre a braccia aperte, non ho avuto scrupoli a sbarcare qui, un bel 
mattino… 
- To’! Avete fatto installare la televisione, addirittura tre apparecchi e non mi dite niente?... 
- Zitto! 
 



- Oh, ma… ma… è la signora Castafiore, quella! Sì sì, vi assicuro che è lei! Questa poi! Ma bisogna 
avvertirla subito! Subito!... 
 
- Le farà piacere vedersi in televisione, no? Signora Castafiore!... 
- Professore, professore… Non entrate là!... Stanno girando! 
 
- IIIIIH!! 
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- Insomma!… Mi volete spiegare cosa sta succedendo?... Io comincio proprio a seccarmi!! 
-? 
 
- Si annuncia un matrimonio e sono l’ultimo a saperlo… Si comprano televisori e nessuno me ne 
parla… Si gira un film in casa ed io resto all’oscuro!... È una congiura! Mi nascondete tutto, in 
questa casa!! 
 
- E quella povera signora Castafiore che viene presentata alla TV senza che nessuno pensi ad 
avvertirla! È inaudito!!... 
- Venite, professore, venite… C’è un malinteso… 
 
- Venite, ora vi spiego tutto… 
- In lutto?... Io in lutto?... Ma che dici? 
 
- Riprendete dall’ultima domanda… Motore… Azione!... 
 
- E possiamo domandarvi, signora, se avete dei progetti? 
 
- Sì, una serie di concerti negli Stati Uniti ove passerò due mesi e dove sono attesa con 
impazienza… 
- Poveri americani!... Erano così tranquilli, prima di Cristoforo Colombo… 
 
- … Poi nell’America Latina ove mi produrrò nelle grandi capitali… 
- Ecco altre nazioni che saranno duramente colpite… 
 
- E, diteci, signora, che repertorio porterete laggiù, nel corso di queste tournées, che avranno 
certamente un grande successo? Diteci… 
 
- Oh, ormai è noto: come sempre, opere di Rossini, di Puccini, di Verdi, di Goundi… scusate! Di 
Gounod… 
 
- Ah, di Gounod… Non è proprio in un’opera di Gounod che voi avete avuto il vostro più grande 
successo?... 
 
- Sì… nella famosa aria dei Gioielli del “Faust” ho ottenuto degli autentici trionfi… Hanno detto 
che ero… divina!... 
 
- Ebbene, cara signora, sono certo che i nostri telespettatori saranno felici di sentirvi interpretare per 
loro quella pagina… 
- Volentieri! 
 
- Allarme!... Al coperto! Sta per cantare!! 



 
- Prrronto… Parrli purre!... 
- ! 
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- Allora, spicciamoci, si fa tardi! Via il suono!... 
- Si gira!... 
- Motore… Azione! 
 
- AAAAH! IO RIDO… 
 
- NEL VEDERMI SÌ BELLA IN QUELLO SPECCHIO… 
 
- AAAH! IO RIDO… 
- Vai, Cocò! 
- ? 
 
- PRRRONTOOO… PARRLI PURREE… 
- ? 
- ! 
 
- Chi è l’infame che ha osato?!?... 
- Fermi! 
 
- Cielo! Ma è Cocò, fuggito dal suo trespolo!... [Oppure “Madonnina!” Se decidiamo di sostituire 
Cielo] 
 
- A che cosa giunge l’intelligenza delle bestie!... E il loro senso artistico!... È evidente che è stato 
attirato dal mio canto! Purtroppo per te, Cocò, devo legarti. Solo un momento, prego, e sarò da 
voi… 
 
- Ah, eccovi, capitano Hablock! Figuratevi che Cocò è fuggito per venirmi ad ascoltare da vicino. 
Simpatico, no?... 
- Tzzz! Incredibile! 
 
Qualche minuto dopo… 
- Andiamo, andiamo: svelti! Ci siete?... Motore… Azione!... 
 
- AAAAH! IO RIDO NEL VEDERMI SÌ BELLA IN QUESTO… 
 
- SPECCHIO!? 
- Ahi!!... La luce! 
- ? 
- ! 
- Acc…! Ci mancava solo questa! 
- ? 
 
- Le valvole sono saltate! 
- AHI! 
- Avete un fiammifero? 
- CIELO!! I MIEI GIOIELLI!! 



- Attenti ai fili!! 
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- IRMAA! I GIOIELLI!! Vai a vedere di sopra!!... 
- Sì, signora! 
- Qui, Milù: stammi vicino. Qualcuno potrebbe pestarti una zampa! 
- WUAH!! 
 
- OH! 
- OOH! 
- CAI! CAI! 
 
- I MIEI GIOIELLI!! I MIEI GIOIELLI!! 
- Ma perché correte così al buio?... E si può sapere dove andate?... 
PLOC 
PLOC 
PLOC 
PLOC 
 
CLAC! 
- La porta d’ingresso!!... Ehilà! Vieni, Milù, andiamo a vedere! 
- WUAH! 
 
- Laggiù… Qualcuno fugge! Ma, se non sbaglio quello è il fotografo!... 
 
- Troppo tardi per cercar di raggiungerlo! 
- WUAH! WUAH! 
 
- AAAH! 
- AAAH! 
- AAAH! 
- Ah, è tornata la corrente!... 
 
- Che cosa è stato, Nestore?... 
- I fusibili, signor Tintin!... 
 
Nel frattempo… 
- Il capo sarà contento! 
 
- Signora! Ah, signora!... 
 
BUUM 
- Rieccoci! Lo scalino!... 
 
- I vo vostri gio… giogio… gioielli… 
- Ebbene, Irma?... 
 
- I vo vostri giogo… i vo vostri giogio… ielli… 
- In nome del cielo! Parla chiaro! 
 



- Spariti, signora! Spariti! Tutti spariti, uh, uh, uh!... 
- IIIIIIIH!! 
 
- AAAAAAH! 
- AAAAAH! 
- Presto! Presto! 
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- AAAAAH! 
- ? 
- Là, sul divano!… 
 
- Ehi, qui… ce n’è un altro!… Aiutatemi! 
 
- Bisogna telefonare subito alla polizia!… 
- I sali! Fatele respirare i sali!!… 
- Che roba!… 
 
- Doveva capitare! Ne ero certa! Doveva capitare!… 
 
- Devo segnalarvi che il vostro fotografo ha approfittato del buio per fuggire a gambe levate. L’ho 
visto io… 
- Il nostro fotografo? Chi? Quello che era qui poco fa? Ma non era affatto con noi… 
 
- Oh, bella! Io credevo che facesse parte della vostra équipe! 
- E io invece pensavo che fosse un fotografo invitato dalla signora Castafiore… 
 
- Pronto, la gendarmeria?… Qui il capit… Come?… 
 
- C’è un errore signore… Qui è la macelleria Sanzot, signore… Di niente, signore!… 
 
- Pronto: è la gendarmeria di Moulinsart? Ah, io sono il capitano Haddock… 
 
- Buongiorno, comandante. Potete mandare subito qualcuno?… Un grosso furto è stato appena 
commesso al castello… Come, “capita a fagiolo”?!… 
 
- Ah, dite?… E chi sono?… No!! Erano proprio da voi?… Questa è bella! E stanno già arrivando 
qui! Ma come è possibile che… Sì sì… Bene! Li aspetto. Arrivederci, comandante. Arrivederci! 
 
- Chi l’avrebbe mai detto! Ma che ci facevano, quei citrulli, alla gendarmeria di Moulinsart?… 
 
- E dunque, il fotografo avrebbe fatto il colpo!… Molto strano!… 
- Non mi piaci quando hai quell’aria seria!… 
 
- Ah, eccoti qui, ragazzo!… Ebbene: prova a indovinare chi sta per giungere al castello… 
- Chi?… 
 
BOANG 
GLING 
BLING 
BING-GLING 



ZING 
CLING 
- Prrrontoo… Parrli purre!… 
- !? 
- ? 
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- Nuovi arrivi, dicevate? I Dupondt, scommetto! 
- Hai vinto! 
 
- ! 
 
- Miei poveri, poveri amici! Che cosa è stato?… 
 
- Ehm… io… devo aver frenato un po’ troppo tardi!… 
- Direi di più: devi aver frenato un po’ troppo tardi!… 
- Non siete feriti, per lo meno! 
 
- No, tutto a posto. Siamo qui per svolgere una missione delicata: sorvegliare la signora Castafiore, 
che a quanto pare è vostra ospite qui al castello, e i suoi gioielli. Pertanto… 
- Aaaah?… 
 
- Sono molto spiacente, signori, ma devo informarvi che avete perso l’autobus!… 
- To’! Buonasera, capitano! 
- Come dite?… Autobus?… Noi siamo in macchina… 
 
- Il capitano vuol dire che arrivate tardi! Hanno appena rubato i gioielli della signora Castafiore… 
- Nooo! 
- Chi? 
 
- Questo, signori miei, dovrà stabilirlo l’inchiesta! Ma entrate, dunque, e vi spiegheremo com’è 
andata… 
 
Qualche minuto dopo… 
- Ecco, vi ho detto tutto. È evidente che i fatti sembrano accusare quel fotografo… Eppure… 
- Eppure che?… Ma è classico: un complice che spegne la luce e il gioco è fatto… 
 
- Ecco: proprio no. La corrente non è stata tolta. Si sono saltati i fusibili, capite?… 
 
- Fusibile tolto o corrente fusa, ragazzo… per me è la stessa cosa: s’è fatto buio ed era ciò di cui 
aveva bisogno il ladro… 
 
- Possibile: ma come avrebbe potuto sapere quando sarebbero saltate le valvole? E se poi sarebbero 
davvero saltate? È stato il caso a fare tutto… 
- Uhm! 
- Io direi di più: Uhm!… 
 
- Bene: poiché ci tieni tanto a mettere i puntini sulle i, sono curioso di sapere che cosa risponderai 
alla piccola domanda che sto per rivolgerti proprio ora… Attento… 
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- Tu dici che i salti sono fusibilati! E sia! Ma, l’hai constatato personalmente?… 
 
- No: me l’ha spiegato Nestore quand’è tornato su dalla cantina… 
- Nestore? Il cameriere?… Eh, eh! 
- Eh, eh! 
 
- Il Nestore al servizio di quei delinquenti che possedevano il castello prima del capitano? Belle 
referenze! 1 
 
- Sapete bene che l’inchiesta stabilì la sua completa estraneità alle attività di quei furfanti! E 
inoltre… 
 
- E inoltre, mille sabordi!, Nestore è un galantuomo e non vi permetto di avanzare sospetti su di 
lui!… 
 
- Bene bene, vedremo! Nel frattempo vorremmo procedere agli interrogatori d’uso… 
- Sicuro: volete seguirmi? 
 
- Fate attenzione ai fili, mi raccomando… 
- Visto. 
- Capito. 
 
- Gli ispettori di polizia Dupont e Dupond… 
- Che nessuno esca!… 
 
- Ed ecco la signora Castafiore: vedo che ha ripreso i sensi. 
 
- Siete voi la cantante, signora?… Incantato! 
- Incantato! 
- … ssera… 
 
- Signora, noi siamo qui per far luce, tutta la luce possibile, sul furto di cui siete stata vittima… 
- Io direi di più… ehm!… 
- Vi ringrazio. Dite pure, signori. 
 
- Innanzitutto, signora, volete dirmi dove si trovavano i vostri gioielli prima del furto?… 
 
- In camera mia, al primo piano, chiusi in un ‘secretaire’. I miei gioielli! Oh, i miei bei gioielli!!… 
 
- Li ritroveremo, signora. Vivi o morti, li ritroveremo!… Siatene certa! Siatene sicura! E, a 
proposito, suppongo che siano assicurati, naturalmente… 
- Purtroppo no!… 
 
- Proprio ieri il signor Lampadario mi aveva promesso di venire con la sua polizza, ma… 
 
- La sua polizia?… Ma che polizia!… La polizia siamo noi, signora! Dobbiamo convocare quel 
Candeliere… 
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1 Si veda Il Segreto del Liocorno 



- Ma no, signori,: non ho detto polizia, ho detto polizza, di assicurazione, naturalmente! 
- Ah, beh! Ciò cambia tutto! Perché… 
- Eh, già, perché… 
 
- Così, dunque, i vostri gioielli erano chiusi in un secretaire: chiuso a chiave, il secretaire?… 
 
- Sì, e la chiave era nascosta in un vaso. Io l’ho presa proprio di lì, poco fa, quando ho ritirato la 
valigetta dal secretaire… 
 
- La valigetta? Ma di che valigetta parlate, signora?… 
- Be’, della valigetta che conteneva i miei gioielli e che… 
 
- Ma… Madonnina! Ora che ci penso!… [se abbiamo deciso che usiamo questa esclamazione…] 
 
- Mi sono seduta qui e… 
 
- Oh, là là! Che cosa vi dicevo?… Eccola! 
- ? 
- ! 
 
- Eccoli, i miei gioielli! E ci sono proprio tutti!… Ma sì! Ah, come sono felice. Che gioia! 
 
- Ma che distratta! Oh, che distrattona! Pensate: avevo completamente dimenticato che stavo 
scendendo con la valigetta quando sono giunti i signori della televisione! È troppo buffo, tutto ciò! 
Ah, ah! Voi non ridete, signori?… 
 
- Ridere, signora??… Noi, signora? Voi ridete, signora!!… Noi vi salutiamo, signora!!!!… 
- Io riderei di più, signora! 
 
- Ma che gli prende? Che cosa gli ho fatto?… Perché sono così arrabbiati?… 
 
- Sono qui, i vostri cappelli! E state attenti ai fili! 
 
- Va bene, grazie: ce l’avete già detto! Abbiamo capito, non siamo più dei bambini! 
 
BANG 
CLING 
- ! 
- ! 
- ? 
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- Ve lo avevo ben detto di fare molta attenzione… 
- Ai fili, sì: ma questi sono cavi!… 
- Tutta un’altra cosa!… 
 
- Ed ecco risolta la storia dei gioielli… Eppure, la fuga di quel fotografo non mi convince… 
- Be’, a parte ciò, tutto è bene ciò che finisce bene!… 
 
- AH! IO RIDO NEL VEDERMI SÌ BELLA IN QUESTO SPEC 
- Già, capitano, ma non TUTTO è finito!… 



 
- Vado a fare due passi fuori con Milù: ho bisogno di prendere un po’ d’aria. Starò via poco… 
 
- Vai vai, figliolo! Io resto sul ponte di guardia! 
- WUAH! WUAH! 
 
- Che serata magnifica!… 
 
- ? 
 
- Si direbbe… Ma sì, sono chitarre. Sono gli zingari che fanno musica!… 
 
- Quanta nostalgia in quelle note!… 
 
- Vieni, Milù, dobbiamo rientrare. Vieni! 
 
- Che silenzio in questi boschi!… Non un rumore, non un fremito… Niente!… 
 
- WUU-UUH! 
- ! 
- WUAH! 
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- WUU! UUH!! 
- Una civetta! Mi ha quasi spaventato… Vero, Milù?… 
 
- Andiamo, è ora di rientrare. 
 
È passata una settimana… 
- Eh, sì, sì… Lo so, ma è stato per via di un matrimonio… la figlia di mia cognata, sa… Ehm!… 
Sentite signore, verrò domattina… Sì, sì, senza dubbio… domattina sarò sul posto. Promesso, 
signore! Promesso! Arrivederci, a domani!… 
 
- Se domattina non sei qui, io… io non so ancora che cosa farò, per mille sabordi!… Ma non la 
passerai liscia! Parola del capitano Haddock! 
CLAC 
 
- Ah no, questa non gliela perdono!… È troppo! No no! Ve lo dico io!!!… 
- ! 
 
- Li trascinerò dinanzi ai tribunali!… Li farò condannare, io!… Burlarsi così d’una debole donna! 
- Attenta! Lo scalino! 
 
- Sì, lo so! Vedete questo?… È un’onta!… Un’infamia… Uno scandalo!… Ah, ma non finirà così, 
ve lo assicuro! Ma guardate, dunque!… 
 
TEMPO DI ROMA 
LA DIVA E IL PAPPAGALLO 
In questo numero alle pagg. 8-9-10 
 
- Ma che cosa c’è che vi turba tanto! Non è niente male, quella foto! 



- Niente male, niente male!… Non avete nulla di meglio da dire?… È orribile, ecco cos’è!!… 
 
- Orribile?… Non mi sembra proprio!… Anzi, è molto somigliante! Moltissimo!… 
 
- E così, prendete le difese di quei mascalzoni, di quei bugiardi… Di quei diffamatori! È il colmo! 
Eppoi, non è questione di somiglianze! È molto peggio di questo… 
- Peggio di questo? Ma allora di che si tratta?… 
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- E’ che questa foto è stata presa qui da un reporter che è riuscito ad entrare in casa vostra 
all’insaputa di tutti!… Qui dentro si entra e si esce come al caffè!… 
- Chi? Quel fotografo?… 
 
- Già, il fotografo che riuscì a fuggire nell’oscurità! Ricordate? Ah, questo è troppo. Io glielo avevo 
detto a quei signori di Roma: “ Avete osato scrivere che peso quasi cento chili!… Ebbene, d’ora in 
poi niente foto e niente interviste… Non voglio vedere più un vostro reporter!”… 
 
- Ed ecco che invece, con l’inganno e con la frode son riusciti a mettere insieme un servizio intero! 
E tutto, tutto per colpa vostra!!… 
- Colpa mia?!?… 
 
- Sicuro, sicuro! Se foste un po’ più esigente riguardo alle persone che entrano in questa casa e ne 
escono tranquille… Se la smetteste di ricevere chiunque si presenti sotto il vostro tetto… questo 
scandalo non sarebbe avvenuto! E ce n’è anche per voi, Wagner! 
 
- Eccovi, infine, signor Wagner: di dove venite?… E chi vi ha permesso di uscire, signor 
Wagner?… Voi avete del lavoro da svolgere, signore: scale e arpeggi, signor Wagner… 
- Ma… 
 
- Tacete! Voi suonate male, signor Wagner! Anche l’altro ieri, due note false nell’arpeggio… Da 
oggi raddoppierete le vostre ore di studio, avete capito, signor Wagner?… 
- Bene, signora! Sì, signora! Bene, signora! 
 
- E tu, Irma: hai ritrovato le forbicine dorate?… Evidentemente no! Ma dove hai la testa, ragazza 
mia? Dove hai la testa?… 
- Io, signora? 
 
DONG 
- Proprio tu, mia cara! E va’ a vedere chi ha suonato, invece di restare lì impalata a guardarmi! 
 
- Buongiorno, figliola!… 
 
- Salve, duchessa! Va sempre bene? Sì? Me ne rallegro! E il vostro futuro sposo?… Bene anche 
lui?… Tanto meglio! Eccomi qui: con un bel progettino di polizza di assicurazione che… 
 
- Mi dispiace, signor Lampadario! È troppo tardi, ormai! Dovevate venire prima, signor 
Lampadario! 
- Su, signora, vorrete scherzare vero?… 
- Non insistete, signor Candelabro… Sorveglio da me i miei gioielli, senza assicurazioni. Addio per 
sempre! 
 



CLAC 
- ? 
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- E insomma!… 
 
- È straordinario, cara signora! Ho trovato per terra questo rotocalco: ebbene,indovini un po’ di chi 
è il ritratto in copertina!… Indovini, forza!… 
 
- Lo so, caro professor Giradischi, lo so! E non mi dica che mi assomiglia! 
- Ha ragione! È proprio somigliante! E l’idea del pappagallo… 
 
- Ah, ah! Si direbbe che sta per scoppiare a ridere. Ma c’è di più… 
 
- Non è tutto! Aspetti… Ci sono parecchie pagine, all’interno… Che diamine… Dove sono andate? 
- Ebbene, Norberto! 
 
- Arrivate solo ora?… È un quarto d’ora che hanno suonato alla porta. E se non ci fossi io a ricevere 
la gente, qui… Dovete svegliarvi! 
- Ma… 
- Vediamo, vediamo. 
 
- Un momento, cara signora. Ah, ecco che ci sono… Ma sì, è proprio qui!… 
- ? 
 
- !? 
- Guard…?!? 
 
- Avrei giurato che… 
 
I giorni passano… 
- Ah, queste scale, queste scale!… 
 
E un bel mattino… 
- Ah, queste scale… 
 
- CIELO! I MIEI GIOIELLI!! 
- Ci risiamo: ha di nuovo perso la bigiotteria… 
- !? 
 
- AL LADRO!! 
- Ma, sentite?… 
- Certo, certo!… Non allarmarti: li ritroverà in cinque minuti!… 
 
- IL MIO SMERALDO! 
BUM 
- Qualcuno ha inciampato nello scalino!… 
- ? 
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- Andiamo a vedere!!… 



 
- Oh, bella! Non c’è nessuno! 
 
- SOCCORSO!! 
- Che cosa è stato?… 
- Ah, signor Wagner: non lo so!… 
 
- Ho udito gridare la signora Castafiore… Poi il rumore d’una caduta per le scale… 
- Anch’io ho creduto di udire… Ma ero al pianoforte e non ho potuto… 
 
- Sniff! Sniff!… 
- Il mio smeraldo!! Sniff! Sniff!… 
- Che vi è capitato, signora?… 
 
- Lo smeraldo!… Lo smeraldo del maharajah di Gopal… Sniff!… Rubato! Sniff! Sniff… 
- Ma, signora, riflettendoci bene, non potreste averlo semplicemente perduto?… 
 
- No, no… Avevo posato lo scrigno con lo smeraldo là, sulla toilette… L’ho aperto… per ammirare 
la pietra… Poi sono entrata in bagno… e vi sono rimasta forse un quarto d’ora… Sono rientrata qui 
e… lo scrigno era vuoto! Me l’hanno rubato! Sniff! 
 
- Vedete?… Lo scrigno è dove lo avevo messo, ed è vuoto! Sniff! 
 
- Può essere che il gioiello sia caduto per terra… 
- No no, è impossibile! Era dentro lo scrigno, vi dico! E Irma lo ha già cercato! 
 
- L’hanno rubato! Rubato! Bisogna avvertire subito la polizia… Sniff! 
- Va bene, telefonerò subito. 
 
- Furto o non furto… ma chi è caduto per le scale?… 
 
BUM BADA BUM 
- Per mille milioni di… un altro ancora!!… 
 
- Ti chiedevi chi era caduto?… Ebbene, ora lo sai, no?… 
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- O mi sbaglio o il ladro è proprio colui che è caduto poco fa per le scale… 
 
- Pronto?… Pronto?… Pronto?… Sì. Con la d, come Democrate!… Cooosa? Un furto?… Uno 
smeraldo rubato! Ma… Dite un po’, la signora Castafiore è sicura stavolta, che il gioiello sia stato 
rubato? 
- Giudiziosa domanda! 
 
- Sembra proprio di sì, purtroppo! 
 
- Bene! Devo dire che la signora è fortunata perché non esito a dichiarare che se ci avesse disturbati 
un’altra volta per niente, non venivamo! 
- Io direi di più… 
 



Dopo circa mezz’ora… 
- Riassumiamo: se il furto è stato commesso da qualcuno del castello soltanto sei persone possono 
essere sospettate: Irma, il pianista, Nestore, il professore, Tintin e voi stesso, capitano… 
- Ehi, ma… Che diavolo dite!!… 
 
- Un momento! Tre di queste persone sono da porre fuori causa: voi che non potete far le scale a 
piedi… Tintin, che era con voi e Wagner che suonava il pianoforte nella sala marinara… Siete 
d’accordo, capitano?… 
- Ah, quello lì, quando si tratta di suonare… 
 
- Restano dunque Irma, Nestore e il professor Girasole! 
- Uno di loro il colpevole? Voi siete un po’ picchiato!… 
 
- Comunque, col vostro permesso, li interrogheremo separatamente e senza la vostra presenza! 
- E sia! Comincerò col mandarvi Nestore. Ma perdete il vostro tempo! 
 
- Dove mi trovavo? Ma, in giardino, non lontano dal professor Girasole che curava le sue rose. Io 
rastrellavo un vialetto quando ho sentito la signora gridare. Ho alzato gli occhi alle finestre e… 
- Ah, dunque ammettete che dal punto ove eravate potevate vedere le finestre della signora! 
 
- Ma certo, signore! E poiché le grida continuavano, ho buttato il rastrello e sono corso 
immediatamente verso l’edificio… 
- Dunque: avete buttato l’edificio per correre verso il rastrello… Grazie! Ed ora vogliate chiedere a 
Irma di entrare. 
 
- Sniff… Ero intenta a ricamare, nella mia camera. D’un tratto… sniff… sento la signora gridare… 
Mi precipito… sniff! In tempo per riceverla tra le mie braccia… sniff! svenuta!… sniff… 
- Ah ah! 
 
- La vostra signora ci ha detto che era rimasta circa un quarto d’ora in bagno… Insomma, voi 
avreste avuto un’ottima occasione, sapendolo, per entrare nella camera senza far rumore, 
impadronirvi del gioiello… O di lanciarlo dalla finestra a un complice… Nestore, per esempio! 
Confessate, su! 
 
- IIIIIIIIIH!!!… 
- Aiuto! 
- Soccorso, Tintin!… 
- ! 
- ? 
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- Bruti!! 
- AHI!! 
- AHIA! 
 
-?! 
- Bruti! Bruti! Bruti! 
 
- Ma signora Irma! Calma!… Fermatevi! 
 



- Mi hanno… sniff! accusata… di aver rubato lo smeraldo… della signora! Io! Io che… non mi 
sono mai approfittata… di niente! Sniff! A me… sì… hanno rubato… sniff!… un paio di 
forbicine… e il mio bel ditale… d’argento!… E loro osano accusarmi… quei cattivoni!… sniff!… 
ma io… [conservare gli sniff! Serve a conservare il contrasto lagna/sfogo violento] 
 
- BUU-UH-UUH!… 
 
- Ma è vero? L’avete davvero accusata?… 
- Be’! Cioè… Io… Sì… Ci ho provato. Certe volte è un trucco che funziona. Non si sa mai… 
 
- Be’, un piccolo incidente. Rischi del mestiere!… Volete mandarci il professore? 
- D’accordo. Ma al vostro posto cambierei sistema! 
 
- Professore, esatto che Nestore si trovava vicino a voi quando la signora Castafiore ha cominciato a 
gridare?… 
- Disturbare?… E perché dovreste disturbare? Sono stato messo al corrente del furto che è stato 
commesso e sono desolato per la povera cara signora… 
 
- Sì, certo… ehm… Ma la domanda era diversa, professore… 
- Appunto: ho pensato proprio a quello, per prima cosa! E stavo traendo le mie conclusioni quando 
mi avete chiamato… 
 
- Ah, no! Non finirà così!… Mai e poi mai!… 
- Beninteso, per ora è una semplice indicazione. Ma vedete il mio pendolino? 
- ? 
 
- Ah, eccovi, voi due!… 
- Si muove a sud-est… Cioè a dire verso… 
 
- Ma cosa sento?! Voi avete avuto l’audacia di accusare Irma, la mia onesta Irma… Ma siete pazzi! 
Non finirà così! Approfittare d’una debole signora! Protesterò alla Lega per i diritti della Donna!!… 
[l’originale era la Lega per i diritti dell’Uomo, ma sta bene anche così…] 
- … l’accampamento degli zingari!… 
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- E se Irma, dopo questo affronto, decidesse di licenziarsi?... Me la procurate voi un’altra cameriera 
come lei? E il salario che pretenderà, glielo pagherete voi? Comunque, è deciso. O voi fate le scuse 
a Irma o io… 
 
- … O io lascio immediatamente questa casa. Vado a dirlo al capitano! 
- Lo vedete? Sempre a sud-est!... 
 
- Bene, riprendiamo il discorso… 
- Intendiamoci bene: io non accuso nessuno. Io prendo atto che il pendolino indica la direzione del 
campo… 
 
- Ma di che campo parlate?... Spiegatevi! 
- Ah, questo poi! Vi assicuro che sono dei veri zingari. Li ho visti molto bene, io… Veri zingari!... 
 
- Ma, dite un po’: il vostro Girasole non sarebbe un po’… Parla sempre di un campo di zingari… 
- Ebbene, è vero! C’è un accampamento di tzigani qui vicino… 



 
- Come? È vero?... E non poteva dirlo prima? Eccoli, i colpevoli! Sono loro, non c’è l’ombra di un 
dubbio!!... 
- Questa poi! Che prove avete contro di loro? 
 
- Prove? Ah, le troveremo, non dubitare! Quelli là son tutti dei ladri! Non c’è tempo da perdere. 
Portaci al campo… 
- Io vi ci porto, va bene: ma sia ben chiaro: solo perché sono zingari non avete alcun diritto di 
sospettarli! 
 
- D’altro canto mi stupirei se fossero ancora lì! Fatto il colpo tagliano la corda e…  
- Non credo proprio!... 
 
- E allora! Il campo? 
- OH! 
- Ebbene? 
 
- Sono… Sono partiti. Eppure ieri sera erano ancora qui! 
- Ah ah! Ma io che cosa ti avevo detto? Che avrebbero tagliato la corda! 
- Non andranno lontano! 
 
- … Ripeto: ordine a tutte le gendarmerie di intercettare una carovana di zingari partita poche ore fa 
da Moulinsart per destinazione ignota… Chi avesse notizie… 
 
p. 48 
Sono passati due giorni… 
- Prosegue l’inchiesta sul furto ai danni della signora Castafiore eccetera eccetera… Gli zingari sui 
quali pesano gravi sospetti, sono ormai sotto sorveglianza. Gli ambienti giudiziari, tuttavia, 
mantengono uno stretto riserbo sull’intera vicenda… eccetera eccetera… 
 
- Quei poveretti! Io sono convinto che sono del tutto innocenti! 
- Anch’io ci metterei la mano sul fuoco. Ma… 
 
- Amici miei!... Miei cari amici! Una notizia sensazionale!... Sen-sa-zio-na-le! Ho appena inventato 
la televisione!... Davvero! 
- Allora siete proprio un precursore!... 
 
- Con il colore, sì sì! È stato l’altro giorno, all’improvviso: vedendo tutte le immagini in bianco e 
nero ho pensato che se fossero a colori… 
- Certo: ma mi pare che anche in America… 
 
- E io vi dico invece che il colore c’è! Ma è l’uovo di Colombo: le immagini che vediamo giungere 
sul piccolo schermo sono di solito in bianco e nero: ma quando partono? Quando partono… 
- Ebbene?... 
- Be’? 
 
- Non occorre dirvelo! Quando l’immagine parte è a colori. E allora, l’apparecchio che ho appena 
inventato le restituisce la colorazione naturale, capite? Per mezzo di filtri colorati disposti in un 
televisore ordinario e un diverso schermo. Conto di chiamare questa mia nuova creazione 
“Supercolor Trifone”. 
- Ma è geniale! 



 
- Se lo dici tu… Ma, secondo me, modestia a parte, è geniale! D’altronde, giudicatene voi stessi: 
stasera vi è la famosa trasmissione “Cinque milioni a uno”: vi assisterete attraverso il mio 
apparecchio… 
 
La stessa sera… 
- E ora, amici miei, aprite bene gli occhi e trattenete il fiato! È un momento storico!... 
 
… cco gentili telespettatori BING: “Cinque milioni a uno” BONG… 
 
Il nostro programma vi offre stasera una serie di servizi molto brillanti e variati su… 
 
… il XXI Congresso del Partito Mustacchista a Szohôd, la vita segreta dell’abominevole Uomo 
delle Nevi… il furto dello smeraldo a Moulinsart e… 
- Senti un po’! 
- Quale coincidenza!... 
- Viene a proposito! 
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Al XXI Congresso dei Mustacchisti, a Szohôd, il generale Plekszy-Gladz, in un discorso molto 
violento, ha ribadito… 
 
- Sì, l’immagine non è ancora molto precisa: ma la regolerò… 
 
DIGHEDUG DAGADIGUDUG DUGUDAGU DAGODAGODUGADUG… 
- Già meglio, non è vero? 
- Adesso il suono!... 
 
- È buono, sì! 
- No no! Regolate il suono, mondo cane! 
 
CLAC 
- ? 
 
- Oh, peccato! È saltato uno dei proiettori! Il tempo di ripararlo… 
 
E un quarto d’ora dopo… 
- Fatto. Non era nulla!... 
 
… vemente i fatti. Si sa che la grande cantante italiana Bianca Castafiore soggiorna attualmente nel 
nostro paese… 
 
Ah, io rido nel vedermi sì bella in questo spec… [se il brano musicale dice “questo”, va tenuto 
sempre] 
- Sarei io, quella? Che orrore!... 
 
Invitata al castello di Moulinsart, la diva è stata vittima di un audace furto: un suo splendido 
smeraldo è misteriosamente sparito… 
 
I nostri cronisti hanno potuto intervistare i funzionari di polizia incaricati delle indagini ed ecco le 
dichiarazioni che ci sono state rilasciate… 



 
Già, abbiamo dovuto mettere fuori causa gli abitanti del castello: nessuno di essi avrebbero potuto 
commettere il furto. Per contro… 
 
… volgemmo rapidamente i sospetti sugli zingari installati in un pascolo vicino e che l’indomani 
del furto avevano sloggiato… 
 
Ma sono stati presto rintracciati e posti sotto sorveglianza. Finché, ventiquattr’ore dopo, in seguito a 
una perquisizione in uno dei loro carrozzini… pardon carrozzoni, colpo di scena!... 
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Non soltanto sono state ritrovate un paio di forbicine dorate da ricamo appartenenti alla cameriera 
della Castafiore, ma in un carrozzone… 
 
… si è scoperta una scimmia ammaestrata!... Quindi, il furto dello smeraldo lo poteva compiere, 
mediante scalata, solo un uomo dotato d’una prodigiosa abilità. Orbene: quest’uomo è stato 
smascherato! È la scimmia! Ma tutti negano… 
 
… Le forbicine sarebbero state “trovate” vicino al campo da una bambinetta… E la scimmia, 
dicono, non avrebbe lasciato la gabbia… 
 
Ecco come stanno le cose! Certo: v’è ancora da recuperare il gioiello ma quello sarà un gioco da 
fanciulli… 
 
Ebbene, signori, non ci resta che felicitarci per la brillante inchiesta e per la chiara esposizione che 
ne avete fatto!... 
 
E ora, cari telespettatori, abbandoniamo l’appassionante campo del mistero poliziesco per passare 
ad altro soggetto. Ecco… 
- Ah, no, basta! Basta così! 
- Alt! Ho gli occhi pieni di lacrime! 
- Basta, sì!… 
 
- Sì, forse il mio sistema non è ancora bene a punto, ma… 
- Mi ballano gli occhi… 
- Anch’io vedo confuso… 
- Anch’io! 
 
L’indomani mattina… 
- Poveri zingari! Io continuo a crederli innocenti!... Ho studiato bene la facciata… anche una 
scimmia avrebbe lasciato tracce… Eppure non ve ne sono. E allora?... 
 
- To’! Il signor Wagner va al villaggio sulla vecchia bicicletta di Nestore!... 
 
- La signora gli ha dunque permesso di lasciare il piano? Approfittiamone!... 
 
- Rientriamo al castello! Per una volta non sentiremo delle scale… 
 
- ? 
 
p. 51 



- Eppure non ho sognato: ho ben visto il signor Wagner andarsene in bicicletta. Ma chi suona, 
dunque?... 
 
- Ma che ti prende, Milù? 
- WUAH! WUAH! 
 
- Oh, una scala nascosta nell’aiuola! Sempre più misterioso! Bene: giacché c’è, approfittiamone! 
 
- Non sta ancora tornando… Andiamo! 
 
- !? 
 
- ? 
 
- Questa poi!... 
 
- Un magnetofono sul quale ha registrato scale e arpeggi!... Ma perché questo stratagemma?... 
 
- Perché?! Ebbene, signor Wagner, lo scopriremo, no?... Ma innanzi tutto, è meglio rimettere a 
posto la scala… 
 
- Ecco! 
 
- Tu, Milù, nasconditi da qualche parte e zitto, eh? 
- Wuah! 
 
- Ed ora, signor maestro, a noi!... 
 
- Non c’è nessuno: posso arrischiare. 
 
p. 52 
- Volete che vi dia una mano, signor Wagner?...  
- No no, non serve, grazie! 
 
- !?! 
 
- Co… co… Come siete entrato qui?... 
- Alla vostra stessa maniera, caro signor Wagner! Ma posate la scala, prego! 
 
- Ehm… faccio così per fare un po’ d’esercizio! Divertente, non è vero?... 
- Molto! E il registratore? Fa esercizio anche lui?... 
 
- Ah, sì, il registratore… Promettetemi di non riferire alla signora e vi dirò tutto. Ho impiegato il 
registratore per poter prendere una boccata d’aria di quando in quando… Sapete, la signora esige 
ch’io stia tutto il giorno al piano… 
 
- Una boccata d’aria del villaggio, signor Wagner? 
- Ah, lo sapete!... Ebbene: vi dirò tutto. Sì, io… 
 
- IRMAAA!... Non avete visto, per caso, Irma? 
- Catastrofe! Non avevo chiuso la porta a chiave! 



- Irma? No, signora! 
 
- Grazie… Ma dite un po’, signor Wagner… E le scale?... 
- Ehm… le mie scale… io… 
 
- Ma le sta facendo, signora: non lo sentite?... 
- È vero, è vero… Ero distratta! Vogliate scusarmi… 
 
- Proprio non so dove ho la testa, oggi! 
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- Grazie!… Ma perché mi avete cavato d’impaccio?… 
- Volevo restar solo on voi! Sedetevi al piano ora: è più sicuro. Continuate, vi ascolto!... 
 
- Ebbene, sì, dirò tutto, confesserò tutto. Io sono un giocatore! Gioco alle corse, capite?... È per 
telefonare le mie scommesse che vado ogni giorno al villaggio… 
- Ah! 
 
- E questo è tutto?... Tuttavia, non eravate al villaggio nel momento in cui fu rubato lo smeraldo… 
quando un misterioso individuo cadde rumorosamente per le scale… Eravate voi, no?... 
- Sì, ero io! 
 
- Ero… Ero andato in soffitta… Ne stavo riscendendo quando udii le grida della signora 
Castafiore… Corsi per tornare al piano… Ma mi mancò lo scalino… 
- Cosa facevate in soffitta?... 
 
- Be’, più di una volta, al crepuscolo, m’era sembrato di udire dei passi lassù… Ora, la signora 
aveva affermato la stessa cosa la notte del suo arrivo al castello… Io ho voluto assicurarmi e… 
 
- E perché non avete semplicemente dato l’allarme? 
- Mi dispiaceva passare da pauroso nel caso non si fosse trovato niente… E infatti non ho trovato 
proprio niente! 
 
- Ancora una cosa! L’indomani del vostro arrivo trovai le vostre impronte sotto le finestre della 
Castafiore… 
- Accipicchia, quanto chiacchierano, questi uomini! 
 
- Ah, sì, è possibile: dopo l’incidente della notte ero andato ad assicurarmi che nessuno potesse 
scalare la facciata con l’edera… 
- Benissimo! Ho avuto tutte le spiegazioni che desideravo! 
 
- No, non credo sia stato lui a rubare lo smeraldo… Aveva un’aria sincera… Eppure devo 
smascherare il vero colpevole!... 
 
- In ogni modo devo essere in soffitta, stasera! Non devo trascurare nessuna pista… 
- Ah, ci sei, infine? 
 
Al crepuscolo… 
- Zitto! 
 
p. 54 



- Dì un po’, Tintin: durerà ancora molto?... 
- Zitto, Milù! Ascolta! 
 
- Bah! Un sorcio… un topino… Vuoi che te lo prenda?... 
- Zitto! 
POC POC POC 
 
- Oh, là… Un gufo!... O una civetta: ha il nido qui, certamente… 
POC POC POC 
 
- Ecco dunque il “mostro” che camminava in soffitta e i cui occhi e le cui grida avevan tanto 
spaventato la signora… 
 
- WUU-UUH!! 
 
- Vieni, vieni, Milù! Scendiamo. Non abbiamo più niente da fare, qui. 
 
- Un’altra falsa pista, purtroppo!... 
 
- Ma che vedo! Guarito, capitano? Che gioia! 
- Sì, mio caro, il medico mi ha appena levato il gesso!... 
 
- Ah, non puoi sapere il piacere che si prova a ritrovarsi sulle proprie gambe!... 
- Attento! Non appog… 
 
- … giatevi… 
- ! 
 
- A presto, dottore, e grazie. 
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- ! 
 
- Mio Dio! Mio Dio! Che cosa accadrà?... 
 
- !!!! 
- Un giorno o l’altro dovrò decidermi a mettere ordine nella mia auto… 
 
- Che è successo?... Che è successo? 
- Che è successo? Che è successo?... 
 
- Mio caro capitano Maggock, io… Oh, ma siete in piedi! Le mie felicitazioni! 
- Grazie! 
 
- Mi dispiace sciupare la vostra gioia proprio ora ma ho una brutta notizia da darvi. Domani vi 
lascio! 
- No! Non è possibile! Ditemi che non è vero! 
 
- Purtroppo sì, mio caro. Mi attendono alla Scala di Milano per un’opera di Rossini che devo 
cantare prima di andare in America! 
- Sono afflitto… Desolato… Io… Avete proprio deciso?... 



 
- Siete gentile ad insistere per trattenermi ma ho già i biglietti dell’aereo… 
- Oh! 
 
- Se ne va!!... Se ne va!!... 
 
- Se ne va tralalà Se ne va trululù Ci lascia è proprio vero! 
 
- Se ne va! Alfin partirà! Lalalà… Ehm!... Ehu… 
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- Ehm… il mio dolore al piede se ne va!... Tralalà… Il dolore al piede non c’è più… 
- Che fanciullone!... 
 
- ? 
- Venite: venite a prendere un goccio di cognac, per rimettervi… 
- ! 
- ? 
 
Il giorno della partenza è giunto… 
- Arrivederci, cara signora, e buon viaggio… 
 
- Addio capitano Medock! Grazie ancora per la vostra squisita ospitalità… Sono proprio addolorata 
di dovervi lasciare ma tornerò! Oh, sì sì: lo prometto!... 
- Io… io… ci conto, cara signora. 
 
- Quanto al mio smeraldo… Sniff! Sniff!… Mi raccomando, se avrete notizie… 
- … sarete subito avvertita! Partite pure tranquilla!... 
 
- Cara signora: vogliate accettare queste modeste rose, le prime d’una varietà da me ibridata con 
cura e alla quale mi sono permesso di dare il nome di “Bianca”! 
- Che idea adorabile!... 
 
- Sono meravigliose… Me-ra-vi-glio-se… E che profumo. Sentite, capitano Kapstock! 
No no, grazie!... 
 
- Caro professore, devo proprio abbracciarvi! 
SMAK 
 
- Ed ora devo assolutamente andare!... 
- Sicuro! Sicuro! Arrivederci, signora! 
 
- Arrivederci. Abbiate cura di Cocò… 
- State tranquilla! 
- Troppo amabile!... 
 
- E tornate presto! 
- ! 
 
- CIELO! I GIOIELLI!! 
- ? 



- ? 
- ? 
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- Signore, signore. Hanno scordato questa!... 
- Cielo! I gioielli!! 
 
- Grazie, Prospero! Vi ricompenserò inviandovi una fotografia con dedica… 
 
- Stavolta è finita, proprio finita… finite le scale… finiti gli arpeggi… finiti i vocalizzi… Finiti i: 
“Cielo! I gioielli!”… 
 
- CIELO!! I GIOIELLI!! 
- ! 
 
- Quanto a te, specie di ventriloquo, se tieni alle tue piume, ti consiglio di cambiar disco! 
- CRA 
 
- SILENZIO QUANDO PARLO IO! PER MILLE MILIONI DI SABORDI! 
 
Sono passate tre settimane… 
- Sì sì sì, lo so: ma non è colpa mia!... Come?... No, naturalmente non è nemmeno colpa vostra. 
Sì… Ma ci sono state le ferie… poi ho preso l’influenza… Ah!... Quando?... Domani? No, domani 
è impossibile! Ma all’inizio della prossima settimana… 
 
- Signor Boullu: quando ti avrò tra le mani ti dirò ciò che penso su di te! 
CLAC 
 
- Eh, là là! Ma che ha, la gente, oggigiorno, con tutta questa fretta!... Eppoi dicono che le malattie di 
cuore sono in aumento… 
- È proprio vero, caro Isidoro!... 
 
- Avete letto la “Notizia del giorno” sul giornale?... È dedicata a… 
- … alla Castapipa, l’ho letta!... 
 
L’USIGNOLO E LO SMERALDO 
Trionfo senza precedenti… Interpretazione indimenticabile… Artista grandissima… Così, in estasi, 
s’esprime la stampa italiana sul recente gala alla Scala di Milano, ove la celebre Bianca Castafiore 
ha cantato la «La gazza ladra» di Rossini, per il suo addio all’Europa. 
La diva è stata chiamata al proscenio quindici volte. Noi le auguriamo che il trionfo abbia versato 
un po’ di balsamo nel suo cuore ancora triste, poiché la cara signora non sa consolarsi della perdita 
del suo gioiello più prezioso. 
Ormai la vicenda non fa quasi più cronaca: ma il furto dello smeraldo del maharajah di Gopal resta 
un mistero insoluto. Una carovana di zingari è stata sospettata di aver rubato la pietra con l’aiuto di 
una scimmia ammaestrata. Il sospetto pesa ancora su di loro: li sorvegliano, li seguono, ma lo 
smeraldo rimane introvabile. 
 
- Sempre la stupida storia della scimmia ladra! Anche perfettamente addestrato, lo vedete voi, un 
animale che va diritto a… 
- A proposito di animali: ho appena telefonato al marmista… 
 



- Ma… Ma… In realtà, perché no????... 
- Cosa perché no?... 
 
- Ma dove vai Tintin! Senti un momento… 
- Ritorno subito!... 
- Wuah! Wuah! 
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- Ma che idea sarà mai venuta, a quel ragazzo? 
 
- Voi, capitano: avete qualche messaggio da trasmettere alla Castafiore?... Siccome io… 
- Un messaggio?... Io?... Per la Castafiore… 
 
- No no, un messaggio! Dimenticavo di dirvi che sto per partire per Milano: presenterò il mio 
sistema televisivo al Congresso Internazionale della TV. E passerò dalla nostra amica… 
- Ah, sì?... Ebbene: ditele quel che vi pare ma, vi prego, non invitatela a Moulinsart!... 
 
- Ciò è molto gentile! Glielo dirò! E sarà certamente lieta del vostro invito!... 
- ! 
 
- Capitano! Capitano! 
- Ebbene, che c’è ancora? Il fuoco?... 
 
- Cerco un paio di ramponi da potatore… 
- Ramponi da potatore? Li ha Emile, al villaggio. Ma perché?... 
 
- Grazie! Ah, dimenticavo: telefonate ai Dupondt: che vengano al più presto!... Si tratta dello 
smeraldo!... 
- Lo smeraldo?... Ma che dici?!?... 
 
- A tra poco… Non dimenticate di telefonare… 
- Ma insomma, Tintin!... 
 
E un’ora dopo… 
- Siamo venuti solo per abuso di coscienza… anzi,no, per… voi mi capite! Comunque non ci 
interessa ciò che potrete raccontarci! La nostra precisione è convinta! I ladri sono le scimmie aiutate 
dalla loro zingara: E presto… 
 
- Sì sì, la nostra convinta è precisata! Nevvero Dupond? [con la D perché è quello con la T che sta 
parlando, come si vede dai baffi] 
- Io direi di più: il chiuso è caso! È la mia opinione e la condivido!... 
 
- L’unica e sola cosa che Tintin potrà rivelarci è il posto ove è nascosta la pietra… 
 
- Proprio questo vi rivelerò, se mi farete l’onore di accompagnarmi!... 
- Tu! 
- No! 
- Sì? 
 
p. 59 
- Hai proprio scoperto il posto dove gli zingari hanno nascosto… 



- Gli zingari non hanno nascosto niente!... 
 
- Guardate lassù! Ecco dove certamente si trova la chiave del mistero!... 
- Lassù?... 
- Dove lassù?... 
- Che c’è lassù?... 
 
- Su quel pioppo, capitano!... 
- Sul pioppo? Io ci vedo soltanto un nido… 
 
- Eh, già! Quel nido è nido di gazza, capitano! 
- Ebbene? Che vuoi dire?... 
 
- ? 
- Dico che è stata una gazza a rubare lo smeraldo! Sì, ci metterei le mani sul fuoco. 
 
- Tuoni e fulmini! È dunque per salire fino al nido che ti sei fatto prestare i ramponi da Emile? È 
così?... 
- Esattamente. 
 
- In nome del cielo, Tintin: prudenza! 
- Sì sì! 
 
- CRE-E-K! 
 
- Tintin, ti prego, fai attenzione!... 
- State tranquillo, io… 
 
CRAC 
- ! 
 
p. 60 
- Attenti, lì sotto: un ramo secco!... 
 
CRAC 
 
- Allora, Tintin, siamo ansiosi! Hai trovato qualcosa?... 
- Sì: ecco qui il ditale di Irma… 
 
- E LO SMERALDO! ECCO LO SMERALDO!! 
 
- … dei pezzi di vetro… una pallina rossa… Un monocolo… È tutto! Scendo. 
- CRE-E-K! 
- Ladro! 
 
- Magnifico! Tintin, sei un genio!... Ma che cosa ti ha fatto improvvisamente pensare a una gazza?... 
- Qual’era il titolo dell’opera di cui parlava il giornale?... 
 
- Non ricordo… Una roba come “pizza”… “la pazza”… 
- Era “la gazza ladra” di Rossini, capite?... Per me è stata un’illuminazione! 
 



- Mi sono chiesto: c’è forse una “gazza ladra” in questi paraggi? E, semmai, dove? Forse vicino al 
luogo ove la piccola Miarka ha raccolto le forbicine di Irma. Sono corso a vedere e ho notato il 
nido! Vedete? Gli zingari sono fuori causa! 
 
- Sempre sfortunati, noi! Per una volta che avevamo dei colpevoli… ecco che si trasformano in 
innocenti!... Mah!... 
- Davvero, si! Si direbbe che lo facciano apposta! 
 
- In ogni caso, noi abbiamo ritrovato lo smeraldo. Questo è l’essenziale. Non resta che ridarlo alla 
Castafiore… 
- Giustappunto il nostro amico Trifone parte tra poco per Milano: potrebbe incaricarsene lui 
stesso… 
 
- Ah, no!... Noi e soltanto noi lo riconsegneremo alla proprietaria: oblèsse noblige!... 
- Bene: come volete. Eccovi il gioiello… 
 
- Per me la cosa più bella è che quei bravi zingari siano fuori da tutti i sospetti, ormai!... 
- È bello, uno smeraldo… 
- Io direi di più… 
 
- ? 
- ? 
- OH!... 
 
p. 61 
- Che cosa state facendo?... 
- Ehm… È… è che lo smeraldo è caduto tra l’erba!... E poiché anche l’erba è verde, sai… 
- Io direi di più… 
 
- Astuti!… Molto astuti!… Ma che grande astuzia!... 
- Può capitare a tutti, no?... 
 
- Wuah! Wuah! È qui, il vostro sasso! 
 
- Eccolo: e non lo perdete più, ora!... 
- Figurati!... 
 
Pochi minuti dopo… 
- Arrivederci, amici: io vado! Nient’altro da comunicare alla signora?... 
- Sì, appunto!... 
 
- Un’eccellente notizia: potete annunciarle che il suo smeraldo è stato ritrovato da Tintin… 
- No no, io prendo l’aereo. È molto più veloce! 
 
- Vi ho detto che lo smeraldo della Castafiore è stato ritrovato! LO SMERALDO!!! 
 
- Ci farà caldo? Ma no: c’è l’aria condizionata… Eppoi si tratta di un viaggio di un paio d’ore. 
Salve! 
 
- Su, capitano, calmatevi! Avremo tutto il tempo di telegrafare la notizia alla Castafiore… 
- … e contate su di me per trasmetterle l’invito… 



 
- Anche noi partiamo per Milano… ehm… Dobbiamo compiere la nostra missione… Arrivederci, 
capitano! 
- Arrivederci. Arrivederci. 
- E grazie per il tuo apprezzabile aiuto… 
 
- Lo smeraldo che l’hai tu, vero?... 
- Ma no ce l’hai tu!... 
- Scusa ma te l’ho dato io… 
- Niente affatto! Sono io invece che… 
 
L’indomani… 
- Ah, che bella passeggiata! E niente rompiscatole in vista. È un vero paradiso!... 
 
- Ah, eccovi, capitano: guardate!… 
- Che c’è, ora? Oh, cielo: non dirmi che lei è tornata!... 
 
p. 62 
- Vedete? Il marmista ha riparato lo scalino… 
 
- Ma è meraviglioso! Ah, vi ha lasciato un riparo… In effetti bisogna che il cemento faccia presa… 
Boullu te lo avrà sicuramente detto, no?... 
- No, non me l’ha detto ma è chiaro… 
 
- Lo so… Ma vedi, dirlo era meglio: e anche, magari, ripeterlo. Dunque, attenzione, per l’amor del 
cielo!... Non posate il piede su quello scalino! 
- Bene, capitano. 
- Inteso, signore. 
 
- Per qualche giorno prendete l’abitudine di saltarlo: co-o-sì! Visto?... Capito?... 
- Ma sì, capitano.  
- Sicuro, signore… 
 
- Come vedete è molto semplice! Soltanto, dovrete pensarci, tutte le volte che… 
 
DONG 
- Hanno suonato!... 
 
- Buongiorno, sono ancora io. Mi ero dimenticato di dirvi… 
 
- Ah, signor Boullu: come siete stato gentile a ripar… 
 
- WUU-UUH! 
 
- Ah, che disgrazia! Ed io che ero tornato apposta per avvertirvi di non mettere il piede sullo 
scalino, almeno per un paio di giorni! Peccato: tutto quel bel marmo! 
 
- CRE-E-K! 
 
- È finita, per mille sabordi! 
 



 
 
 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


